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PARLAMENTO NAZIONALE

Senato del Regno

Nella tornata di ieri il Senato, dopo udito l'annunzio della
morte del senatoreMalenchini, avvenuta il giorno precedente,
discusse ed approvò lo schema di legge per la riforma delle

disposizioni relative alle ferrovie complementari del Regno,
modificandone alcuni articoli. Presero parte alla discussione
i senatori Saracco, relatore, Brioschi, Mezzacapo L., Bruzzo,
Majorana-Calatabiano, ed il Ministro dei Lavori Pubblici.

Questo progetto e quello discusso nella tornata antecedente

per contratti di vendita e permuta tra il Demanio ed il co-

mune di Padova vennero quindi votati a squittinio segreto
ed approvati a grande maggioranza.
Venne poi annunziato dal Presidente del Consiglio l'inca-

rico dato al Ministro della Marina, contrammiraglio Ferdi-
nando Acton, di reggere interinalmente il Ministero della

Guerra, c fu presentato un progetto di legge approvato dalla
Camera elettiva sulla tassa di fabbricazione degli olii di
semi di cotone con corrispondente sovratassa al dazio di
confine.

Camerta deî Deputati

Nella seduta di ieri la Camera terminò la discussione de-

gli-articoli del disegno di legge sull'abolizione del corso for-
zoso, di alcuni dei quali trattarono i deputati lucagnoli, Ro-
mano Giuseppe, Vacchelli, Riolo, Luchini Odoardo, Luzzatti,
De Zerbi, Nervo, Indelli, Seismit-Doda, Minghetti, Branca,
Nicotera, il relatore Morana e i Ministri delle Finanze e di

Agricoltura e Commercio.
Venne inoltre partecipato dal Presidento del Consiglio che

S. M. il Re incaricò il Ministro della Marina di reggere in-
terinalmente il Ministero della Guerra.
Fu pure data comunicazione di una lettera del Presidente

del Consiglio che annunziava la morte del senatore Ma-
lenchini.

E fu letta una proposta di legge dei deputati Napodano e

Trinchera, ammessa dagli Uffizi, per l'aggregazione del co-
mune di Palombaro al mandamento di Casoli.

LEGGI E DECRETI

D Num. 51 (Serie 36) della Raccolta sfgoiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA MAZIONE

RE D'ITALIA
Il Senato e.la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1. Le disposizioni della legge 13 novembro 1859, concer-

nonti il Consiglio superioro di pubblica istruzione, avranno vigore
in tutto il Regno con le modificazioni seguenti:
Tutte le disposizioni di detta legge che riguardano il Consiglio

superiore saranno pubblicate in appendice alla legge presente.
Art. 2. Il Consiglio superiore di pubblica istruziono ò composto

di trentadue membri, oltre il Ministro che lo presiede.
Sedici tra questi sono liberamento scelti dal Ministro che li pro-

pone alla nomina Regia. Gli alt i sed ei saranno designati al Ali-
nistro per la relativa proposta dai professori ordinari e straordi-
nari dei Corpi scientifici sottoindicati e nelle proporzioni seguenti:
Quattro dai professori delle Facoltà di scienze matomatiche, fi-

siehe e naturali, Istituto tecnico superiore di Milano, scuolo di ap-
plicaziono e sezione di scienze naturali delPIstituto superioro di
Firenze;
Quattro dai professori delle Facoltà di filosofia o lettere, Acca-

demia scientifico-letteraria di Milano e sezione corrispondente
delPIstituto superiore di Firenze;
Quattro dai professori delle Facoltà di diritto;
Quattro dai professori delle Facoltà di medicina, sezione di me-

dicina delPIstituto superiore di Firenza e Scuole superiori di vo-
terinaria.
I professori di chimica farmaceutica voteranno nelle Facolth di

medicina.
I professori della Scuola di agricoltura di Pisa voteranno nella

Facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturali di quella Uni-
versità.
Art. 8. A questo effetto, nol giorno che verrà fissato dal Mi-

nistro, le Facoltà saranno convocato separatamente dai rispettivi
presidi, e lo scrutinio si farà in ciascuna di esse por mezzo di schede
segrete.



76 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'lTALIA

Ogni scheda douà contenere un numero di nomi uguale a quello
dei posti asägnati nel Consiglio su¡ iore agli studi che la Fa-

coltà rappresenta. Uno solo di questi nomi potra essere preso nella
Facoltà stessa e fra i titolari dello stesso insegnamento nelle di-
verse Facolth.
Le schede saranno trasmesse in piego sigillato dal presido al

rettore o da caso al Ministro.
Lo stesse normo saranno seguite per gl'Istituti e Scuolo supe-

riori assimilate di cui è fatta menzione nell'articolo precedente.
Lo spoglio dei voti si forh dal Consiglio saperiore in seduta or-

dinaria, e lo risultanzo no stranno registrate nel processo verbala
della seduta.
Art. 4. Potra dal Ministro casara proposto par la nomina chi

abbia ottenuto un numero di voti agaali al terzo almeno dei vo-
tanti. Quando questo numero non s:a raggiunto si formerà una

lista con tra nomi par ciaschedun; dei posti da conferirsi, comin-
ciando da quelli che avranno ottenuto un numero maggiore di

voti, e si farà luogo a un secondo scratinio, nel quale il voto non
potrà esser dato se non a chi sia compreso nella suddetta lista.
A parità di voti tra insegnanti ufficiali sarà preferito il mag-

giore di grado e .nello stesso grado l'anziano di nomina. Tra le

persone estranee ali'insegnamento ufficiale come tra essa e gPin-
sognanti afficiali, l'anziano di età.
Art. 5. Tutti i consigliori dorano in uflicio quattro anni e non

possono essere confermati. Posscno bensi essere nuovamento no-
minati dopo un anno dal giorno della Isro cessazione.
La sendenza nei primi tra anni è determinata dalla sorte, rin·

novandosi di anno in anno un quarto dei consiglieri. Il sorteggio
si fa separatamente per ciascheduna delle categorie di cui si com-
pone il Consiglio, in guisa che esse vi rimangano sempre nella

stessa proporzione.
Att. 6. Il Consiglio si raduna due volte l'anno, ma può essere
onvocato straordinariamente.

Una Giunta di quir.dici membri, scelti dal Ministro tra i con-

siglieri, provvede alla spediziono degli aflari correnti.
I membri della Giunta sono distribuiti in sezioni, in guisa da

rappresentare equamento tutti i gre.di dell'insegnamento.
Un consigliere può appartenere nel tempo stesso a più d'ana

sezione. ·

Un decreto Reale provvederà al regolamento della Giunta, efis-
serà lo indennità ed i competisi che dovranno essere corrisposti ai
membri del Consiglio nell'esercizio ellettivo delle loro funzioni.
Art. 7. Sono riservati al Consiglio plenario:
1•I pareri da darsi a richiesta del Ministro sopra proposto di

legge e provvedimenti generali sull'ordinamento degli studi, lo
stato degl'ingegnanti e le norme da seguirsi per la loro nomina.
2• Gli atti richiesti dalla legge e devoluti al Consiglio superiore

pel conferimento delle cattedre e per l'abilitazione al libero inse·
gnamento.
3° I giudizi sulle colpe dei professori universitari che importino

la loro deposizione, o la sosprnsione per un tempo maggiore di
due mesi.
4• Le relazioni periodiche sulle condizioni dell'insegnamento

pubblico e della coltura nazionale, con le opportune osservazioni
o proposte.
Art. 8. La disposizione dell'art. 62 della legge 13 novembro

1859, per la quale un membro del Consiglio superiore deve neces-
sariamente far parte dello Commissioni per i concorsi alle cat-
tedre universitarie ed averno la presidenza, ò abrogata.
La relazione e i verbali dei concorsi alle cattedre universitarie

sono trasmessi al Consiglio superiore che li rassegna al Ministro
con le proprie osservazioni, ovo occorrano.
Art. 9. Le particolari disposizioni tuttora vigenti in qualunque

parte del Regno, in ordine alla costituzione del Consiglio supe-
riore e alle sue attribuzioni, sono abrogate.
Art. 10. L'attuala Consiglio continuerà a esercitare le suo attri-

buzioni in conformità dello leggi vigenti fino alla costituziono de-
finitiva del nuovo.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Iloma, addì 17 febbraio 1881,

UMBEIITO.

BACCELLI.
Visto - Il Guardasigilk

T. VILLA.

DISPOSIZIONI della legge 13 N0vembre 1859 riguardanti il
Consiglio superiore di pubblica istruzione.

TITOLO I.

-Art. 6. Il Consiglio superiore di pubblica istruzione, sotto la
presidenza del Ministro, ò composto di ventano membri, dei quali
14 sono ordinari e 7 straordinari, tutti nominati dal Ro. Dei mem-
bri del Consiglio, 5 almeno saranno scelti fra persone che non ap-
partengono alla classe degli insegnanti umeiali.
I soli consiglieri ordinari sono retribuiti.
Tutti i consiglieri durano in umcio 7 anni.
.Nei primi 4 anni saranno estratti a sorte tre consiglieri, di cui
due ordinari e uno straordinario, non compresi quelli che furono
estratti a sorte e confermati nei precedenti anni, o quelli che loro
fossero stati sostituiti. In seguito escono d'omeio i più anziani.
Art. 7. Il Ministro potrà riparthe il Consiglio in tre sezioni

corrispondenti ai rami delPinsegnamento. In tal caso un oonsi-
gliere designato annualmente dal Ministro presiederà a ciascuna
sezione. Un regolamento determinerà lo rispettive attribuzioni.
Att. 8. Ove il Ministro non presieda in persons, il Consiglio è

presiedato dal vicepresidente, eletto dal Re fra i membri di esso,
ad ogni biennio.
Un uflicialo del Min'stero destinato dal Ministro adempio le

funzioni di segretario del Consiglio.
Per la validità delle deliberazioni si richiede la presenza di al-

meno 11 consiglieri.
Art. 9. Richiesto dal Ministro, il Consiglio prepara ed esamina

le proposte di leggi e regolamenti relativi alla pubblica istruzione
e dà il suo avviso sovra le materie concernenti l'insegnamento e

l'amministrazione.
Art. 10. Esamina e propona all'approvaziono del Ministro i libri

e i trattati destinati alle pubbliche eenole, e i programmi d'inse-
gnamento.
Art. 11. Sarà sempre richiesto il parere del Consiglio, quando

si tratti di valutare i titoli degli aspiranti a cattedre vacanti nelle
Università del Regno; quando si tratti di conflitti di competenza
fra lo varie autorità scolastiche; finalmente quando si tratti di
mancamenti e colpe imputato ai professori di scuolo secondarie
classiche e tecniche, delle normali o magistrali, se lo colpe siano
tali da meritare la deposizione. Gl'imputati hanno diritto di pre-
sentare, o per iscritto, o verbalmente, le loro difese. Il voto però
del Consiglio, in tutti gPindicati casi, è puramente consultivo.
Art. 12. Il Consiglio giudica dei maneamenti e delle colpo im-

putate ai professori delle Università, quando esse possono fargli
incorrere nella deposizione o sospensione per un tempo maggiore
di daemesi; udite sempre le difese delPincolpato.
Art. 18. Può tuttavia il Ministro, in caso d'urgenta, o per far

cessare un grave scandalo, sospendere d'autorità propria un pro-
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fessore univorsitario, sino a provvedimento da emanare dal Con-
siglio superiore.
Art. 14. Il Consiglio conosco in via d'appello della esclusione e

della interdizione temporanea dal corso degli studi pronunciata
contro gli studenti delle Università.
Esso inoltre esercita tutto quelle altre attribuzioni che gli sono

conferite dalle disposizioni successive della presente legge.
Art. 15. Al termino d'ogni quinquennio, il Consiglio superiore

presenta al Ministro una relazione generale dello stato di ciascuna
parto della istruzioney colle osservazioni e proposto che stimerà
convenienti. A tal fine köno comunicati al Consiglio i rapporti an-
maali degli ispettori generali, e delle altro autorità scolastiche.
Art. 16. Ogni volta che il Ministro lo gindiebi opportuno, in-

tervengono alle seduto gli ispettori generali od il consultore, ma
senza voto deliberativo.

Similmente può il Ministro, anche su richiesta del Consiglio,
chiamaro alle adunanze le persono il cui avviso sia riputato utile
in qualche discussione, sempre quando non trattisi di questioni
personali, salvo il caso provisto dall'art. 107. Ma in nessun caso
questo avviso sarà computato nel numero.dei voti del Consiglio.

TITOLO III.

Art. 62. Il merito dei singoli candidati (a cattedre vacanti uni-
versitarie) sarà apprezzato da una Commissione nominata dal
Ministro fra le persone conosciato por la loro perizia in simili ma-
terie o in quelle che vi sono affini; o per la loro esperienza nell'in-
segnamento dello medesime.
La Commissione consterà non meno di cinque membri o non più

di nove, compreso almeno un membro del Consiglio superiore che
la presiederà.
Art. 65. I giudizi della Commissione intorno al merito di cia-

soun candidato saranno stesi coi motivi su cui saranno fondati in
una relaziono al Consiglio superiore.
Art. 78. Alfine eziandio di chiamare nelle diverse Facolta i pro-

fessori, di cui all'articolo 69, o di ritenervi quelli che sarebbe
meno facile di surrogare, si potranno aumentare tali stipendi
(quelh dei professori) della metà. Questo secrescimento sarà fatto
per decreto Regio, previo parere del Consiglio superiore.
Art. 78. Per essere ammessi al concorso di aggregazioni in una

Facoltà conviene aver ottenuta almeno da due anní la laurea che
si conferisce nellemedesimo, od essere in possesso di titoli ripu-
tati equivalenti a questa laurea.
L'estimazione di tali titoli sarà fatta dalla Facolth, salvo ricorso

al Consiglio superiore.
Art; Sk11 Consiglio superiore decide, sopra rapporto del ret-

tore dell'Università, alla fine di ogni anno acendomico, salvo ri-
corso al Ministro, se le indennità da pagarsi ai dottori aggregati,
a titolo di supplenti dei professori, debbano prelevarsi in tutto o

in parte sugli stipendi dei professori surrogati.
Art.94. Tutti coloro-eni ò concesso insegnare a titolo privato,

volendo usaro di tale facoltà, presenteranno i1ero programmi al
Consiglio superioro.
Art. 96. L'autorizzaziono all'insegnamento cui accenna l'art. 95

(cioò per coloro che,son essendo nè professori ordinari, nè straor-
dinari, nè dottorieggregati, saranno riconosciuti idonei secondo
le norme infrastabilite) può essere concessa dal Ministro a quelli
che abbiano dato provo non dubbie di capacità nelle materio che
si propongono d'insegnare. A meno però che si tratti delle persone
a cui si riferisco la disposizione dell'art. 09, il Ministro non può
concedere tale autorizzazione se non dopo aver sentito il parere
del Consiglio superiore di pubblica istruzione.
Art. 107. Il Ministro tuttavia non può sottoporre al Re un de-

creto di sospensione o di rimozione di alcuno fra i membri del
Corpo accademico, che dietro giudizio conforme del Consiglio su-
periore.

Il Consiglio superiore, che in tal caso dovrà essere composto di
almeno due terzi dei suoi membri fra ordinari e straordinari, non
procoderà all'esame di questi fatti senta l'intervento del consul-
tore legalo, e senza essersi prima aggiunti due delegati della Fa-
coltà alla quale appartiene l'incolpato. -

Questi delegati saranno scelti dalla Facolth fra i membri pariin
grado all'incolpato, ed avranno voto deliberativo nel Consiglio.
Tanto i membri del Consiglio quanto i delegati della Facoltà

non potranno ricusarsi a tale incarico so non se per cause deter-
minate, intorno alla validità delle quali pronuncierà il Ministro.
In ogni caso, quelli fra essi che por qualsiasi motivo non po-

tranno assistero a tali tornate del Consiglio, verranno surrogati
sino al compimento dei due terzi. I surrogati saranno sceltì so-
condo i casi dal Ministro o dalla Paeolta nelle stesso aategorie in
cui vogliono essore presi i surrogati.
L'incolpato dovrà essere ammesso,inninii al Consiglio così co-

stituito, per esporvi le sue difese.
II giudizio del Consiglio sarà testualmente insérito nel decreto

ministeriale che emanerà relativimentéal proceditäentöintentato.
Art. 109. Nel caso in cui un profeisore 'oïdinerlo a gagiono di

malattia o di età non sarà piil in istato di ripfendere o di conti-
nuare lo sue funzioni, il Ministro, dopo äntito il Consiglio supo-
riore, può proporre al Re la collocazione a riposo.
Art. 111. I richiami che potessero levarsi contro gl'insegnanti

ufficiali che non sono membri det Corpo accademico,eo contro gli
insegnanti a titolo privato, saranno portati dinanzi'al Ministro il
quale, sentito il Consiglio superiore, prendet i provWdimenti
opportuni.
Art. 180. I programmi per gli esami spoeiali e per quelli gene-

rali saranno comuni a tutte le Facoltà della stessa sei,enza in
ognuna delle Università. . . . . . .

I programmi predetti saranno compilati da apposite Commis-
sioni create dal Ministro e approvate dal Consiglio superiore.
Art. 140. Gli esami fatti ed i gradi ottenuti ihori del Regno sa-

ranno senza effetto nello Stato, salve il caso di legge speciale. Ciò
non pertanto, coloro cho avranno ottenuti diplomi di laurea in
alcuna delle Universita italiane od in una Università estera di
maggior fama, e che faranno constare di aver efFettivamente fatti
gli studi e gli esami richiesti per gli analoghi gradi nelle Univer-
sità dello Stato saranno dispensati dalPobbligo di fare gli esami
speciali e verranno senza più ammessi å fare gli esami generali
del grado cui aspirano. Per le persone considerate alPart. 69 potrà
darsi dispensa anche dagli esami generali; questa concessione
verrà fatta con decreto Reale, previo 11 parere del Consiglio su-

penore.
Coloro poi che faranno constare di aver fatto in alcuna delle an-

zidotte Università uno o più corsi fra quelli prescritti dalla pre-
sente legge, potranno essere ammessi ai relativi esami.
Art. 161. Ciascuna Facoltà delibera intorno alla ripartizione

dell'insegnamento fra le diverse cattedre, e presenta i programmi
annuali dei corsi in cui questo insegnamento ò distribuito, alPe-
samo e alle deliberazioni del Consiglio superiore. . . . ,

,

Art. 174. Oon decreto Reale si potranno sopprimere quelle di
, tali scuole (universitario secondarie) che fossero riconosciate poco
vantaggiose. Per tale soppressione si richiede il voto conforme del
Consiglio superiore.
Art. 186. In ecõeiione al disposto dell'art. li7 della presente

legge le nomine dei primi professori ordinari delPIstituto univer-
sitario di Giambery e per l'Accademia di Afilano avranno luogo

i per nomina Regia, previo parere del Consiglio superioÑ"
i Art. 209. La Commissione classifichera i candidái (professori
i nei Licei e Ginnasi) in ragione del loro merito esponendo in una
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relazione i motivi che avranno determinato il giudizio di lei in-

torno alla idoneità relativa di ciascurt candidato. Questa relazione.
sarà inviata al Consiglio provinciale por lo scuole a cui appartiene
11 ritodere se tutto fa eseguito a norma della legge; quando nulla

emerga in contrario, esso trasmotte il tutto al Ministra, il qualo,
col parero del Consiglio superiore, dichiarante il n:erito relativo,
dei singoli candidati, propone la nomina al Ro.
Art. 216. I titolari dei Ginnasio dei Licei non possono essere

no sospesi nè rimossi dai loro ullici se non so per gravi ed accortato
irregolarità nella condotta, e por lo cause che a tenore dell'art.106
possorio dar luogo alla sospensione o alla rimozione dei membri

dei Corpi accademici.
Il Ministro non sottoporrà alla firma Regia un decreto di so-

spensione o di rimozione contro alcuno fra questi titolari senza
aver sentito, intorno ai fatti di cui il medesimo è imputato, il
Consigliosuperioreil qualomon emetterà il suo parere sa non dopo
avere esaminati i mezzi di difesa che potrà.proporre verbalmente
o per iscritto l'accusato.
Lo stessa guarentigie sono accordate, pel tempo in cui devo da-

rare il loro uflicio, ai reggenti.
Art. Ét8. I motivi dell'opposizione all'apertura di uno di questi

stabilimenti (stabilimen,ti g'istrazione socondaria) potranno essere
sottoposti, sulla istanza del dichiarante, al giudizio del Consiglio
provinciale per le scuolo.
Al gladizio dello stesso Consiglio saranno sempre sottoposto le

cause.cho possono rondere necessaria la ohiusura di quest,i stabi-
limenti.
In ogni caso tale chiusura non si farà che per decreto Ministe-

riale, sentito il Consiglio superiorp.
Art. 351. Passato questo termine (decennio) agPinsegnanti che,

avendo trent'anni di effettivo soryizio e 55 anni di eth, non so-
ranno più,in grado di continuaro utilmente, a giudizio del Con-
siglio provinciale per le scuole e del Consiglio superiore, nelle loro
funzioni, sarà accordato dal Ministro, sopra questa Cassa una pen-
alone di riposo eguale al minimo assegnato alla classe cui appar-

tiene la scuola che avranno retta durante l'ultimo quinquennio.

EXumero (52 (ßerie 5.) della Raccolta ut)teiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBEltTO I

PER GRABIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIOLE

. RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ,

Noi abbiamo sanzionato o promulgliiamo tiuanto segue:
Articolo unico. È autorizzata la spesa di lire 87,936 per adat-

tamento dello casette annesso al convento dei Santi Domenico e

Sisto in Roma ad uso degli uflici della Commissione superiore dei
pesi omisure e del saggio dei metalli preziosi.
Per far fronte alla spesa antidetta ò iscritta la somma di liro

35,000 in apposito capitolo portante il n.45 quinguies della parte
straordinaria del bilancio det Ministero di Agricoltura, Industra
e Commercio del corrento anno, ed altra somma di hre 52,936
sarà inseritta in speciale capitolo del bilancio del Ministero medo-
simo.per l'anno1882.
.Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

de1Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare como legge dello Statg
Data a Roma, addì 17 febbraio 1881.

UMBERTO.
L. MICELI.

Visto - Il GuardasigilN
T. VILLA.

11 Eum. 5805 (ßerie2*) della Baccoltp ofßeiale dellé leggi e
dei decre‡i del Regno contiene il seguente decrefo:

UMBERTO I
PIB GRAEIA DI DIO E TER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il R. decreto 5 ottobre 1878, n. 4633, che approva
il regolamento per l'armamento del naviglio dello Stato;
Visto il Regio decreto 22 iprile 1880, con cui furono mo-

dificato le tabelle d'armamento del R. piroscafo ChioSUia;
Sulla proposta del Nostro Minigtro della Marina

,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Al sottuffiziale contabile del vestiario e all'aiutante a

bordo del piroscafo Chioggia saranno corrisposti i supplementi ri-
spettivamento stabiliti per dotte funzioni dalle tabelle A eB del
suindicato R. decreto 5 ottobre 1878, per il piroseafo Authion.
Art. 2. La presente disposizione avrà efetto dal 16 novem-

bre 1880.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Itoma, addì 2 dicembre 1880.

UMBERTO.
F. ACTON.

Visto - Il GuardasigilN
T. VILLA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero dell'Interno:

Con RIL decreti del 30 gennaio 1881:
Craviolini Giacomo, Bernoni Domenico, Rocchi Amatucci Luigi,

Rocco Carlo Gaetano, Moriani Serafino, Frassoni Flippo,
Caccavelli Giuseppe, Gigliesi Angelo, Pierotti Carlo, D'Aiala
Lino, Maniseo Edoardo, Manca Leonardo, Migoca Giuseppe,
Ferrini dottor Gherardo, segretari di 2* elasse nell'Ammini-
strazione provinciale, promossi alla 1* Classe;

Panizzardi Achille, Mancini Vincenzo, Rouga Raffaele, Giavarini
Antonio, Anastasio Gaetano, Bartorio Luigi, Fois-Seana Pie-
tro, Baldini Achille, Baffigo Marcanton o, Macciocchi Giu-
liano, Enea dottor Oanago Francesco, Monichetti Oreste,
Ronchi Francesco, Ringressi Ugo, Alichelini Paolo, Denti Al-
fonso, Beccaria avv. Vincenzo, Archieri Giuseppe, Parti·
gliani Achille, MinutillaMelchiorre, Reyes Gaspare, Ambrogi
Gerolamo, Ressia Vincenzo, Rho Paolo, segretari di 36 classe
nell'Amministrazione provinciale, promossi alla 26 classe ;

Asmundo Gisira Gio. Battista, Acquaviva Alfonso, Mazzucchelli
Pietro, Baiardo Antonio, Do Zanche Fioravante Antonio,
Maioli Giuseppe, Dell'Agostino Giacomo, Sealvi Ferdinando,
Infranti Vincenzo, Rossetti Francesco, Innorta Francesco,
Rivolta Romeo, Rinaldi dottor Cesare, Protonotari dottor
Giuseppe, De Rossi dottor Giovanni, Pietrogrande dottor
Candido, Ferraris dottor Giuseppe, Guglielmi dott. Giovanni,
Bianchi dottor Alberto, Nadi dottor Edoardo, Salini dottor
Angelo, Piacenza dottor Ambrogio, Bentivoglio d'Aragona
dottor Carlo, Reggio marchese dottor Gustavo, Marchiandi
dottor Serafino, Prandi dottor Francesco, Mazzarolli dottor
Antonio, Marchi dottor Augusto, sottosegretari nell'Ammi-
nistrazione provinciale, nominati segretari di 3•classe.
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Con RR. decreti del 20 gennaio 1881:
Milanesi dott. Agostino, Sorce dott. Giuseppe, Miotti dott. Anto-

nio, Bertagnoni dott. Ettore, Mina dott. Annibale, D'Areais
'avv. Damiano, Bellini dott. Nicola, Carracino dott. Luigi,
Gazzano dott. Nicola, Sabbadini dott. Prancesco, Monaldi
march. dott. Rodolfo, Centeni-Romani nob. dott. Alfredo,
D'Eufemia dott. Emilio, Pongileoni conte dott. Cesare, Bot-
tooni avv. Giuseppe, Johan de Johannis dott. Attilio, Guie-
clardi nob. dott. Giovanni, De Angelis dott. Alcibiado, Rot-
tondo dott. Giuseppe, Scarpa dott. Giuseppe, Saibanto mar-
cheso dott. Cesaro, Guicciardi nob. dott. Luigi, Reggiani
dott. Eugenio, Tecco barono dott. Melchiorre, Quaranta dot-
tor Vincenzo, Urli dott. Luciano, Putzolu dott. Giuseppe,
Pozzi dott. Francesco, Tonietti avv. Giuseppe, Mazzarelli
dott. Gaspare, De Giorgio dott. Achille, Grilloni dott. Paolo,
Lauria dott. Francesco Paolo, Sforza nob. dott. Gio. Battista,
Barani dott. Bartolotheo, Tegnola dott. Marino, Boni dottor
Riccardo, Angelini dott. Emilio, Moretti dott. Carlo, Ar-
mando dott. Franceseo, Bossi dott. Vittorio, Caruso dottor
Paolo, Cafari-Panico dott. Emilio, Spairani dott. Federico,
Manfren dott. Enrico, Finzi dott. Adolfo, Mallia-Rizza dottor
Giuseppe, Fusco avv. Francesco, Filippetti dott. Enea, De
Questiaux dott. Pietro, alunni di l' categoria nell'Ammini-
strazione provinciale, nominati sottosegretari nell'Ammini-
strazione medesima.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (2^ pubblicazioNB).
Si-è dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 1714, segnata

coi nn. 5892 di protocollo e 2505 di posizione,rilasciata dall'Inten-
denza di finanza di Napoli, in data 29 aprile 1876, al signorGu-
glielmo Borrello di Francesco, per il deposito di cinque certificati
consolidato 5 per cento, godimento dal 1° gennaio 1876, sotto i
nn. 40801/223741, 86357/269297, 126186/309126, 139643/322583,
139635/322575, intestati a favore di 11asacci Luigi fu Salvatore,
per la complousiva rendita di lire novocentocinque, pel tramuta-
mentoal portatoro giusta la relativa domanda.
Si diffida chinnque possa avervi interesse che eseguitesi le pub.

blicazioni prescritte dall'art. 334 del regolamento 8 ottobre 1870,

n. 5912, ove non intervengano opposizioni, i nuovi titoli risultanti
dal già eseguito tramatamento verranno consegnati al signorVin-

cenzo Abruzzini fu lÑiccola, nuovo incaricato, senza obbligo della

esibizione della ricevuta suindicata che rimarrà di nessun valore.

Roma, 7 febbraio 1881.
Per ilDirettore Generale: Fannano.

PARTE NON UFFICIALE

Con R. decreto del 30 gennaio 1881 i seguenti
e/ficiali, più al servizio dei Governi nazionali 1848-49,
furono reintegrati ncl grado onorario militare per cia-
scuno indicato, in applicazione della legge 4 diccmbre
1870 :

Luci Vincenzo, capitano;
Cagnaroni Euelide, Rondini marchese Rinaldo, Gherardi Giu-

reppe e Francalanza Ignazio, tenenti;
Ajollo Nicolò, Ordile Antonio, Baccelli Antonio, Carrara Giu-

seppe, Personali Federico, Di Flora Francesco, De Marco Pa-
squale, Gironda Itaffaele, Mirto Vincenzo, Saviane IIarzo,
Ardito Salvatore, Bianco ingegnere Giovanni Battista, An-
ghessa Antonino, Massimi ingegnere cav. Marco e Burnazzi
Nerico, sottotenenti.

Disposizioni fatte nel personale dcil'Amministra-
alone dei telegraß:

Con 11. decreto del 30 gennaio 1881:
Ariò 8tefauo, nificialo di 8* classe, è collocato in. aspettativa per

canta d'informità.
Con Ministeriali decreti del 14 gennaio 1881:

3Iancini Oreste, commosso con annue lire 1800, accordatogli l'au-
mento di lire 250 ;

David Vincenzo, commesso con annuo liro 1500, accordatogli lo
aumento di lire 250.

Con Ministeriale decreto del 25 gennaio 1881:
Foola Francesco, comtnesso, è collocato a riposo, in seguito a sua

domanda, ed ammesso a far valero i propri titoli per la liqui-
dazione di quanto potrà competergli a termini di legge.

Con Direttoriale decreto del 22 gennaio 1881:
Spartaro Luigi, guardafili, è dispensato dal servizio.

Con Direttoriale decreto del 27 gennaio 1881:
Tibando Andres, guardafili, o collocato in aspettativa per in-

fermità.

DIARIO ESTERO

Secondo un telegramma spedito il 18 febbraio da Costan-
tinopoli allo Standard di Londra, il progetto che ha per og-
getto di sostituire l'isola di Creta all'Epiro e di accoidare
quasi intera la Tessaglia alla Grecia sarebbe accolto con
molto favore dalle grandi potenze.
" L'idea, dico in proposito il Journal des Déõats, non ò

nuova, ma nò i greci, nò i turchi e nemmeno i cretesi l'ac-

cettano. L'isola di Creta è più vasta dell'Epiro, ma d'altro
canto essa non fu in grado di sostenere ultimamente nem-

meno le spese del proprio governo.
" La Grecia non fa alcun conto di questa proposta, per-

chè considera l'isola di Creta como un retaggio che le capi-
terà senza che abbia bisogno di conquistarla. I cretesi poi
non vogliono udir parlare di annessione, ma desiderano la

loro indipendenza. ,,

Il telegrafo ci ha recato un sunto della interpellanza ri-
volta alla Camera francesc dal sig. Dovòs ai ministri signori
Barthélemy de Saint-IIilaire e Farre intorno ai due dispacci
del Libro Anurro inglese, i quali fanno allusione alla pro-

messa di un invio d'armi francesi in Grecia.
I dispacci dei quali si tratta sono entrambi in data dell'a-

gosto scorso, firmati dal signor Edwin Corhett, ministro d'In-

ghilterra ad Atene, e diretti al conte Granville.
Eccone il testo:
" Milord- Ho l'onore di lar sapere a V. E. che il signor

Tricupis mi ha informato oggi delle difficoltà che la Francia
sta per sollevare a proposito della fornitura dei 30 mila fu-

cili promessi dal ministro della g rra francese al governo

greco. S. E. ha soggiunto aver ragiom per credere anche cile

un ritardo sarebbe frapposto alla. partenza dalla Francia

degli ufficiali francesi (missione Thomassin) cho il governo
francese aveva acconsentito a lasciar impiegare alla riörga-
nizzazione dell'esercito greco. ,,
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L'altro dispaccio ò concepito così:
" Milord - Le disposizioni della Francia ad abbandonare

od almeno a modificare la parte attiva che il governo della

Repubblica doveva prendere in vista di un regolamento della
frontiera greca in conformità colle decisioni della Conferenza
di Berlino, disposizioni manifestate dal tuono della stampa
francese, dal ritardo nell'arrivo qui degli ufficiali francesi .

incaricati di riorganizzare l'esercito greco, dalla improvvisa
partenza della squadra francese e dal mancato adempimento
della promessa fatta dal governo francese di fornire 30,000
fucili alla Grecia, ha causato un sentimento di delusione in
tutto il paese. ,,

Sulla fine della tornata di venerdì scorso della Camera dei
comuni inglesi, lo speaker ha fatto conoscere le modifica-
zioni arrecate al nuovo regolamento da lui medesimo pre-
sentato il giorno innanzi, e che a moltissimi deputati era
sembrato troppo severo contro la libertà delle discussioni.
Secondo le proposte del regolamento nuovo, la Camera

avrebbe potuto, alla maggioranza di tre quarti dei voti, fis-
sare un limite per la discussione degli articoli di un bili di-
chiarato urgente, eŒ alPora fissata il chairman avrebbe do-
vuto far chiudere le discussioni in confitato senza nemmeno

far votare sugli articoli e sugli emendamenti non ancora esa-
minati. Dopo di che la discussione generale si sarebbe tosto
ripresa sotto la pžesidenza dáilo spe er.

Secondo la nuova modificazione intádotta da questi al
nuovo regolament la p¾oposta di limijare la discussione dei
dibattimenti in comitato non potrà essere fatta che da un
ministro della Corona; dovrà dalla Camera essere accettata
con tre quartidei voti; infine, dopo suonata Pora fissata per
la chiusura, il chairman.dovra porre ai voti tutti gli articoli
del bßl e gli cmendamonti presentati; e ciò prima che la Ca
mera ripigli la discussione generale.

Le truppe inglesi che hanno opera,to il loro congiungi-
mento a Newcastle si sono avanzate sulla via che era già
stata seguita dal generale Colley per penetrare nelTransivaal
I Boeri si sono concentrati a Leipg's-Nek per sbarrare loro
il passaggio.
Pertanto si aspetta un prossimo combattimento il cui ri-

sultato eserciterebbe una influenza decisiva sulle trattative
dirette che, secondo le notizie da Londra, sarebbero state in-
tavolate fra i Boeri ed il governo britannico, riguardo alle

proposte di pace presentate dal triumvirato del 'franswaaL
,

Per causa di questi negoziati si spiega il contegno passivo
che i Boeri tennero in questi ultimi giorni alloraquando il
generale Wood ha attraversato i passi del Drakenberg per
recarsi a Newcastle.

Il ministro presidente del regno di Prussia, dopo avere

raccontato in una delle ultime sedate del Landtag i suoi
attriti coll'antico suo collega signor Camphausen, si è messo
in opposizione diretta col suo collega attuale il conte Eulen-
burg, ministro dell'interno, a proposito del progetto di legge
relativo alla competenza delle autorità amministrative.
La Camera dei deputati aveva introdotto in questa legge

certi emendamenti ai quali il conte Eulenburg si ò associato.
E il progetto così emendato è stato votato dalla Camera dei

signori, quando il commissario del governo, signor Rommel,
si presentò a leggere una lettera con cui il principe di
Bismarck faceva sapere all'Assemblea che egli, pel momento,
consentiva a sottoporre la legge nella sua forma presente alla
sanzione regia ; ma che, prima di renderla esecutoria, egli
proporrà la revisione dégli articoli 17 e 142.

Secondo gli emendamenti della Camera, questi articoli
conferiscono al governo un diritto limitato di controllo sulle
autorità elettive ed autonome.
Secondo il principe di Bismarck, questi articoli, come sono

attualmento concepiti, non offrirebbero garanzie suflicienti
per l'autorit't dello Stato, motivo per cui egli chiede che

sieno riveduti, ad onta del parere favorevole ai medegimi
espresso a nome del governo dal conte d'Eulenburg.
A fronte di una smentita così formale, il conte d'Eulen-

burg ha preso Funica decisione che gli fosse consentita,
quella di rassegnare le sue dimissioni.
Seoondo telegrammi che la Kene Freie Presse riceve da

Berlino l'imperatore non avrebbe accettato ancora le dimis-
sioni presentate, ma avrebbe incaricato il ministro, conte
Eulenburg, di stendere una memoria su tutta la questione.

Il telegrafo ha segnalato una circolare che il ministro del-
l'interno del nuovo gabinetto spagnuolo ha diramato ai fun-
zionari cd alle autorità provinciali relativamento alla loro
condotta nello future elezioni. Il ministro raccomanda loro
una completa astensione e la pin rigorosa imparzialità. La
circolare vale tanto per le elezioni politiche, di etii

= lá datá
non fu ancora fissata, quanto per le elezioni amministrative
che avranno luogo prima delle legislative.
La circolare istessa contiene il programma della tiliöva

Amministrazione. Il ministro dell'iríterno, signor Gontales
Venanzio, vi annunzia che il governo, per quanto desideri
di alleggerire gli aggravi, è costretto di mantenere le impo-
ste attualmente esistenti, giacchè le condizionidinanziarie
non ne consentono per ora14 diminuzione. Ma11.nuovo ge-
binetto cerchera di migliorare la situazione praticando della
economie in tutti i rami dell'Amministrazione, e ISYOl0RdO
lo sviluppo del commercio e dell'industria.
Dal punto di vista politico la circolare ministeriale pro-

mette tutte le libertà compatibili col reginie monarchico.

Il ministro delle colonie ha mandato a Cuba Pordine di

sospendere tutti i processi per cause politiche ed i processi
di stamoa, e di accordare alle Antille tutte le libertà di cui

gode la^madre patria. Il ministro annunzia in pari tempo
che si occuperà tosto delle riforme finanziarie ed economiche
per le Antille.

Il governo della China ha spedito al suo ambasciatore a

Pietroburgo, marchese de Tseng, l'ordine di proporre al go-
verno russo alcune modificazioni nel trattato di commercio

stipulato fra i due pacsi. Fra queste modificäzioni la Nord-
deutsche Allþmeine Zeitung di Berlino cita la soppressione
della libera entrata reciproca dei prodotti dei due paesi. In
seguito a queste nuove istruzioni il marchese de Tseng ha
differito di tre mesi la sua partenza da Pietroburgo.

HEREMElmi--DE--

Una.nuova dolorosa perdita rattrista il Senato del Regno
per la morte del senatore VINCENZO lÍALENCHINI, avvenuta
ieri Faltro nella sua villa a Colle Salvetti. Soffri, combattè
valorosamente per l'indipendenza delPItalia, fu in Parla-
mento fra i più stimati cittadini per o¡ierosità, per ititorezza
di carattere.
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TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Livorno, 22. - Il senatore Vincenzo Malenchini è morto la

notte scorsa nella sua villa presso Colle-Salvetti.

Costantinopoli, 22. -- Contrariamente alle notizie date dal
Diritto, ieri furono consegnate alla Porta le risposte separate e

identiche degli ambasciatori.
Londra, 22. - La Camera dei comuui adottò tutti gli arti-

coli del progetto sull'Irlanda.
Quindi, dietro proposta di Gladstone, respinse insiemo tutti gli

ergendamenti non ancora discussi.
Infine decise ad una maggioranza di 377 voti contro 47 di pas-

sare alla terza lettura del progetto.
Parigi, 22. - Il Figaro dice che 26 vagoni carichi di cartue-

cie furono spediti, il 17 corrente, da Parigi all'Havre, a destina-
zione della Grecia col mezzo dell'Helbronner.
Il giornale soggiunge che il destinatario all'Havre, non potendo

imbarcare subito queste cartaccio, ricusò di riceverle.
Berna, 22. - Droz fa eletto presidento della Confederazione.
Bucarest, 22. - Il Giornale ufßciale pubblica un decreto il

quale ordina la formazione di 30 reggimenti di riserva.
Ciascuno dei detti reggimenti corrisponderà alla circoscrizione

del reggimento dei dorobansi (fanteria dell'esercito territoriale) e

dei calarasi (cavalleria dell'esercito territoriale).
La nuova organizzazione, che dovrà essere stabilita prima del

1 aprilo, ò fatta allo scopo che la mobilitazione dell'esercito possa
aver luogo senza confusione e con maggiore prontezza.
Vienna, 22. - La Corrispondenza politica dice che il governo

greco non ha ordinato la chiamata delle riserve senza info.rmare
prima i rappresentanti delle potenze e dare spiegazioni pacifiche,
assicurando che tale misura è soltanto l'esecuzione di una deci-

sione diggià presa senza che essa implichi l'idea di una provoca-
zione. I rappresentanti della Grecia presso le potenze ebbero l'or-

dine di dare le stesse spiegazioni pacifiche.
Berlino, 22. -- La Camera dei deputati ristabill, con 175 voti

contro 149, l'articolo 7 della lègge amministrativa, che era stato
respinto dalla Camera dei signori, malgrado l'opposizione del

commissario governativo, il quale dichiarò, in nome del ministro
dell'interno e in nome del governo, che questo articolo era inae-
cettabile. Il commissario soggiunse che non era suo dovere di

smsare l'assenza del ministro dell'interno in questa discussione.
Londra, 22. - Camera dei comuni - Dilke dice che egli non

ha ricevuto alcuna informazione ufliciale che gli altri paesi ab-
biano proibita Pimportazione dei maiali d'America, e soggiunge
che, esistendo la trichina anche altrove, la proibizione delle im-

portazioni americane sarebbe insulliciente.
Bruxelles, 23. - Alla Camera dei rappresentanti il ministro

dell'interno dichiarò che il governo non ha Pintenzione di pren.
dere misure preventive contro la trichina, poichè essa non fu con-
statata nel Belgio.
Parigi, 22. - ßeduta della Camera dei deputati. - Discutesi
il progetto di legge sull'amministrazione dell'esercito.
Approvasi con 277 voti contro 191 Particolo 9, il quale subor-

dina Pamministrazione dei corpi delPesercito ai comandanti dei

corpi d'esercito e non al ministro della guerra, como era doman-
dato dal ministro Farre.

Lengló chiede che si faccia una inchiesta sull'affare dei 30,000
facili che erano stati promessi alla Grecia.
Larochefoucauld-Bisaccia, appoggiando l'urgenza, dice che al-

cani vagoni carichi di cartuccie furono spediti alPHavre, e do-
manda se il governo lo sapeva.
La proposta per una inchiesta è respinta con 308 voti con-

tro 189.

Parigi, 22. - Aesicurasi che il duca di Broglio interpellerà
giovedi al Senato sui 30,000 fucili e sulPinvio di vagoni carichi di
cartitecie all'Havre.

Parigi, 22. - Corre voce che il ministro della guerra abbia

dato la sua dimissione, in seguito al voto d'oggi della Camera.
San Vincenzo, 21. - Proveniente dalla Plata è giunto oggi

il pircacafo Nord America, della Boeietà Lavarello, o riparti di-
rettamente per Gibilterra e Genova.

Londra, 23. - Il Times annunzia che Lewis Riebmond, at-
taalmonto consolo d'America a Belfast, fu nominato console geno-
rale a Roma.

REGIA DEPUTAZIONE I)I STORIA PATRIA
PER LE PROVINCIE DI ROMAGNA

Tornata II - 12 diceanbre 1880.

Il socio signor Corrado Ricci legáre una Memoria sopra le cripid
o confessioni delle chiese di Rávennä. In primo luogo egli opina
che le cripte e le torri non abbiano la stessa antichità delle chiese
cui appartengono, essendo che la maggior parte di queste à stats
eretta tra il IV e il VI secolo, laddove le torri non debbono tenersi

anteriori al secolo vin, e le cripte alPxi. E comincia dalPosservare
ia genere che vorano degli storici ravennati, primadell'arcivescovo
Rinaldo, morto nel 1321, ricorda lo.cripte.Ilche à di tanto mag-

gior rilievo in quanto l'Agnello, fin troppo minuto nel descrivere

i particolari dei monumenti di Itavenna, non fa parola di esse. Si
aggiunga che la bassa giacitura del suolo non avrebbe pefmesso
costruzioni sotterranee. Due soltanto sono le cripte mentovate da-

gli storici ravennati, quella di San Giovanni Evangelista e quella
di Sant'Apollinare in Classe. Per molti argomenti, esposti dal dis-
seronte, s'induce che la prima deve appartenere ai restauri del

1213, nel qual anno fu alzato il piano della chiesa. L'altra, come
lo provano le memorie ivi esistenti, risale al 1178. Passa quindi a

parlare di altro tre cripte non conosciuto dagli scrittori, e ciob
quella di San Vittoro, della cattedrale e di San Franceseo.
Della prima non esiste che un ricordo, trovato nell'inventario

manoscritto di G. M. Pascoli, parroco della chiesa da11673 al1705.

La seconda fu rinvenuta dall'architetto Buonamici, che la tagliò
da due parti nella costruzione della nuova cattedrale, senza che ei

ne facesse cenno nella sua relazione sull'Ursiana, e solo nel 1864
fa di nuovo veduta dal signor Eduardo Gardella, che ne comunicò
un rilievo esatto al nostro socio. Detta cripta è sorretta da cinque
colonne di greco, con capitelli lavorati. Imateriali di disfacimento
del tempo cristiano, adoperati nella costruzione di essa, bastavano
a dimostrarla molto più recente della chiesa eretta neleecolo IV.

La storia infatti attesta che l'abside dell'Ursiana fa rinnovata nel
1112.

Passando,alPultima scoperta fatta dal ch. socio insiemo col si-

gnor Gardella, per la stessa qualità del materiale ò ovvio giudi-
carla posterioro all'orezione della chiesa. Anche di .questa egli
trovò memoria in un manoscritto delParchivio parrocchiale di San
Francesco, ove si dichiara fosse veduta nel 1764.
Resone impossibile l'uso primitivo per Pacqua che vi stagna, i

frati conventuali Pempierono di terra: la forarono nella vôlta con
molti pertugi, ricavando così un buon numero di sepolture. Dap•
principio il socio e il Gardella a loro speso, poi col concorso del
Genio civile e con sussidio del comune e del Governo, compirono
lo sterramento, pel quale la si trovò sorretta da diciotto colonne

di marmi differenti, di cui alcune ornate di leggiadri capitelli bi-
zantini. Vi si rinvennero vasetti di terracotta, frammenti di mo-
saico, e marmi del vecchio pavimento; e il 25 ottobre 1878, men.
tre il lavoro era al suo termine, gli operai, coll'assistenza del to•
stro socio, aprirono un loculo marmoreo, che custodiva gli avanzi
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di un tesoro colk riposto. I preziosi cimelii furono depositati nella
Classense.

CESARE ALBICINI f. Â$ SfÿffAGYÎ0.

1\TOTIZIE DIVERSE

Statistien sanitaria militare. - Ecco, quale fu lo stato
sanitario dell'osercito italiano nel mese di ottobre 1880:
Erano negli ospedali al 1° ottobre 1880 (1) . . . . 4776
Entrati nel mese . . . . 7139
Usciti
................ 6915

Morti ................ 107
Rimasti al 1* novembre 1880 . . . . . . . . . 4893
Giornato d'ospedale . . . . . . . . . . . .

148041

Erano nelle infermerie di corpo al 1•ottobre 1880 . . 1245
Entrati nel mese . . . . . . . . . . . . .

7442
Usciti guariti . . . . . . . . . . . . . .

5785
Usciti per passare alPospedale . . . . . . . . 1139
Morti ..............,. 4
Rimasti 41 1· novembre 1880 . . . . . . . . . 1759
Giornate d'infermeria . . . . . . . . . . . 50742
Morti fuori degli ospedali e dello informerie di corpo . 11
Totale dei morti

. . . . . . . . . . . . .
122

Forza mediagiornaliera della truppa nel mese di ott. . 182198
Entrata media giornaliera negli ospedali per 1000 di

forza
. . . . . . . . 1,26

Entrata media giornaliera negli ospedali o nelle infer-
merie di corpo per 1000 di forza (2) . . . . . . . 2,38
Media giornaliera di ammalati in cura negli ospedali e

nelle infermorio di corpo per 1000 di forza . . . . .
35

Numero dei morti nel meso ragguagliato a 1000 di
forza
................. 0,67

Morirono negli stabilimenti militari (ospedali, infermerie di

presidio, speciali e di corpo) n. 83. Le cause delle morti furono:
sinoca 1,.meningito ed encefalite 7, bronchite acuta 4, bronchite
lenta 4, polmonito acuta 3, polmonite cronica 4, pleurite 5, ma-
lattie degli organi respiratorii 1, tabercolosi cronica 5, vizio or-

ganico del enore e dei grossi vasi 1, catarro gastrico aento 1, ca-
tarro gastrico lento 1, peritonite 3, malattia del fegato 2, ileo-
tifo 25, meningito cerebro-spinale 2,vainolo l, febbre da malaria 6,
cachessia palustre 1, adenito cervicale 1, ascesso acuto 1, ferita
lacerc-contusa 1, sifilide costituzionale 2, commozione viscerale 1.
Si ebbe 1 morto sopra ogni 118 tenuti in cura, ossia 0,85 por 100.
Morirono negli ospedali civili n. 28. Si ebbe 1 morto sopra ogni

75 tenuti in cura, ossia 1,33 per 100.
Morirono fuori degli stabilimonti militari e civili per malattie 7,

per conflitto 1, per suicidio 8.

(1) Ospedali militarl (principali, sneenreali, lafermerle di presidio e
speciali) e ospedali civili.
(2) Bono dedotti gli ammalati passati agli ospedali dalle infermerie

di corpo.

Beneficqnza. - La Nazione di Firenze del 23 scrive:
Un generoso benefattore ha fatto consegnare al presidento del-

l'Università israelitica, per mezzo della R. Prefettura, lire 1000,
delle quali furono distribuite liro 300 ai poveri sussidiati in ra-

zioni di pane, carne e riso, lire 200 assegnato ai poveri vergo-
gnosi, lire 250 alle Scuole pie e lire 250 agliAsili infantili, il tutto
secondo lo intenzioni del donatore che vollemodestamente eerbare
l'anonimo: duplice e imitabile esempio.
Scavi di Pompei. - A Pompei, scrive il Eoma di Napoli

del 21, proseguono con alacrità gli scavi nella regione IX e danno
risultati veramente inatteei. Oltre una seconda fontana in mosaico

ed affreschi pregevolissimi trovati nello scorso mese, esppiamo che
ieri Paltro vennero trovati alcuni vasi di fattura egizia che da-

ranno da fare agli archeologi. Questi vasi sono di una pasta spe-
ciale contposta di argilla e vetro ed al tutto quasi si sgretolano.
Tutto intorno hanno altorilievi rappresentanti animali.

Infortunio. - Si scrive da Palazzolo, 19 corrente, alla Ben-
tinella Bresciana:

Ieri, circa al tocco, certo Volpi, da Sarnico, tagliapietre, reea-
vasi a Capriolo per Pesercizio della propria professione. Mentre
ascendeva sul monte Vanzago, quello allo cui falde trovasi l'ospi-
tale dei Fate-bene-fratelli, un masso staccatosi dall'alto gli ruinò
addosso senza ch'egli avesse tampo nò modo di scansarsi, e cosi

malamente lo percosse da schiacciarlo o renderlo cadavere deforme
ed irreconoscibile.
Si assicura che il poveretto, che era ammogliato, fosse un one-

sto ed intelligente operaio di Sarnico. La popolaziono rimaso do-
lente o costernata della improvvisa sciagura.

Longevità. - Moriva o Venezia in una casa in Calle degli
Avvocati a Sant'Angelo certa Caterina vedova del fa Domenico

Festi, nata Coltri del fa Bartolomeo, nativa di Gainn, comune di
Rivoli, provincia di Verona, nell'età di ben 104, diciamo cento-

quattro anni.

Incendio a Stettino. - L'Indipendente di Trieste ha da
Stettino, in data del 20 :
Ieri si manifestò il fuoco nella Sinagoga. L'elemento distruttore

si appiccò rapidamente e con tale violenza nell'edificio, che in
pocho ore non rimaneva che un mucchio di rovine. Le flamme di-
vorarono tutto e con tale spaventevole rapidith, clie non ei riuscì
a salvare neanche le tavolo sacre. Sul luogo del disastro accoraero
le autorità ed i pompieri; ogni opera riuscì vana.

I?argento de1In Colombia britannien. - Nolla Co-

lombia britannica ò stato scoperto testò delPargento amalgamato
ad altri metalli, ed ora si sta cercando la fonte da cui proviene
questo metallo prezioso, che fu trovato in un distretto vicino a

Vital e 31anson creeks, in mezzo ad una regione montuosa quasi
inaccessibile e completamente priva di strade tracciate.
In mezzo alle pepite d'oro trovate in quelle sabbie, i minatori

trovarono dei pezzetti di metallo biancastro, ma ignorando la mi-
neralogia, essi li avevano creduti di nessun valore e li avevano

buttati via.

Però alcuni minatori che si recarono ultimamento a San Fran-
cisco a farvi dello compere, ebbero la buona idea di prendere al-
cuni pezzi del metallo che era loro sconosciuto, e di farli analiz-
zare dal signor Enrico G. Hanks, mineralogo dello Stato, il quale
si convinse, in seguito a reiterate esperienze, che quei pezzi di
metallo biancastro corrispondevano esattamente all'arquerite, o
miscuglio di cobalto con sulfuri o clorari di argento, che si trova
a profasione nelle miniere di Arqueros, al Chili, miniere straor-

dinariamente ricche, e lo solo in cui si trovil'argento nativo com-
Linato in quel modo.

Infatti, scrive il Courrier des États-Unis, di Nuova York, a

noto che, nei primi quindici anni che quello miniero furono eser-

cite, produssero 200,000 marchi di argento puro estratto dall'ar-

querite, che, secondo l'analisi chimica, è composta di 86,5 di ar-

gento e di 13,5 di mercurio per 100.

Ebbene, i campioni di minerali argentiferi della Colombia bri-
tannica, all'analisi hanno puredato 86 15 di argento, 11 9 dimer-
curio ed il resto di silicati.
Come ben ei vedo, il minerale argentifero della Colombia bri-

tannicab più ricco in argento che non quello proveniente dalla più
ricca miniera del Chili; la forma di quei pezzetti di minerale, è
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sempre piatta, ed il loro peso varia da un quarto ad una mezza
oncia.

L'antica e celebre miniera che eravi nell'Arizona, e che veniva
detta Planchas de la Plata stante la somiglianza del metallo con
delle foglie di argento massiccio, produceva esattamente la stessa
combinazione di metalli amalgamati che le miniero argentifere del
Chill.

Bullettino della Commissione Archeologica Co.
munale di Roma. -- Il fascicolo n. 4 (ottobree dicembre 1881)
di q¤esto Bullettino contieno i seguenti lavori:
Di un'antica Imse marmorea con rappresentante del Nilo, di

Donna Ersilia Caetani contessa Lovatelli. *

Di una statua di Marsia, rinvenuta presso l'odéo dei giardini
3Iecenariani, del prof. Carlo Lodovico Visconti.
Iscrizioni dell'Anßteatro Flavio, del prof. Rodolfo Lanciani.
Elenco degli oggetti di arte antica, scoperti per cura della Com-

missione Archeologica Comunale dal 1•gennaio a tutto il 31 di-
cembre 1880, e conservati nel Campidoglio o nei magazzini co-
munali.

Atti della Commissione e doni ricevuti.
Otto tavole in fototipia.
Bollettino delle Finanze, Ferrovie e Industrie. -
Il n. 8 del Bollettino delle Finanze, Ferrovie e Industrie, che si
pubblica in Roma tutte le domeniche, contieno le seguenti ma•
terie:

Parte finanziaria. - Rassegna settimanale dello Borse - Note
ed appunti angli Islitsii di credito e industriali - Banca Nazio.
nale - Banca Romana - Banco di Sicilia - Regia cointeressata
de' tabacchi - La situazione del Tesoro al 31 gennaio 1881 - I
prodotti delle Gabelle nel gennaio 1881 - La relazione della Di-
rezione generale del Tosoro per l'anno 1879 (cont.) - La riforma
del credito fondiario - L'assemblea della Banca Subalpina.
Parte ferroviaria. - Ferrovia Leonforte-Licata - Ferrovia da

Torino a Superga - Ferrovia Adria-Obioggia - Ferrovia fra
Siena e Grosseto - Ferrovia San Severino Matelica - Tronco
Mortara-Galasco - Tramvia Moretta-San Damiano d'Asti -
Opere ferroviarie approvate a tutto il 5 febbraio - Le ferrovie in
America.

Parte industriale. - La produzione dell'acciaio - Il crine ve·
getale.
Parte commerciale. - Rassegna dei mercati - Il nuovo pro-

getto di tariffa doganale in Prancia - Movimento portuario di
Genova - Il commercio dei tonni della Sicilia e della Sardegna
- L'importazione franceso nol gennaio 1881 - Nostre corrispon-
denze da Parigi, Londra, Genova - Nostre particolari informa-
zioni - Memoriali dei commercianti, industriali e spedizionieri -
Memoriale degli appaltatori - Memoriali degli azionisti - Estra-
zioni: Prestito municipale Reggio-Emilia - Città di Napoli 1871
- Ferrovia Cavallermaggiore-Bra - Annunzi - Borse.
Condizioni d'abbonamento: Italia anno lire 10, sei mesi lire 6;

Estero anno lire 13, sei mesi lire 7 in oro.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

RASSEGNA MUSICALE

Costanzi: Concerto d'inaugurazione - SALA ÛANTE: ÛORCerti
della Società Orebestrale; Mattinate musicali - CIRCOLo FI-
LODRAMMATICO: ÛOncerto a beneficio degli Asili- R. ACCADEMIA
FILARMONIck e SOCIETA AÍUSICALR ROMANA: Esercizi privati.
Dal punto di vista esclusivamente artistico l'inaugurazione

del nuovo salone per concerti del teatro Costanzi non poteva

riescire meglio; Luigi Mancinelli ha riunito un'orchestra di
quasi cento istrumentisti; tutti i migliori professori di Ro-
ma, ed alcuni dilettanti distintissimi avevano risposto al suo
invito; si è formata così una massa imponente quale non

abbiamo mai avuta. La corda per numero e valore dei suo-
natori non lasciava nulla a desiderare; buoni i legni, alcuni
veramente eccellenti, ma non tutti all'altezza del quartetto;
gli ottoni i migliori della città, ma non qûali si possono de-
siderare.

Sia l'abitudino di suonare in banda, e nei concerti a soli
istrumenti a fiato, sia perchò non si studia abbastanza, o
perche le scuole di ottoni, benchò tenute da eccellenti suo-
natori, non hanno ugualmente buoni i metodi, sta in fatto
che in ogni concerto importante si deve deplorarc che non
tutti i professori di istrumenti di ottone posseggano quella
purezza e sicurezza di intonazione, quella dolcezza di cavata
che sarebbe desiderabile. Ciò accade in tutte le orchestre di
Roma, e purtroppo in molte altre d'Italia, anche delle mi-
gliori, qualunque sia il direttore ; è questo un inconveniente
sul quale va chiamata Pattenzione dei maestri, e special-
mente di quelli che dirigono l'insegnamento.
Mancinelli non avendo che gli elementi di cui dispone la

citta, ha saputo con poche prove fonderli assieme e darci
un'esecuzione veramente rimarchevole. Sotto l'aspetto della
unione, della ubbidienza alla bacchetta del maestro, delPas-
sieme nell'espressione e nei coloriti, il concerto al Costanzi
ò riescito completamente. Molti furono i pezzi importanti
eseguiti, e tutti ebbero un bellissimo successo; non è mia in-
tenzione fare dell'interpretazione di ogni pezzo un'analisi,
mi limiterò solo ad alcuni appunti. Dell'ottava sinfonia di

Beethoven, il minuelto parve ad alcuni fosse inteso troppo
drammaticamente, alla moderna; bene è vero che la melodia
quivi ha un disegno largo, come rare volte si trova nei mi-
nuetti dell'epoca, ma quel suonarla a tutto arco, quasi con
enfasi, le toglie parte del suo carattere. Così alcuni avreb-
bero desiderato maggiore energia nell'attacco del finale. An-
che l'andante della rapsodia ungherese parve un po' lento.
Nello interpretare i grandi maestri, ogni uomo che abbia

veramente un forte temperamento artistico mette sempre
qualche cosa di suo; Mancinelli non può sottrarsi alla legge
comune; se io lo noto, non è gia per fargliene una colpa, ma
per indicargli un pericolo. Egli che sente altamente dell'arte
sua sa benissimo che non onoravano Mariani i facili ammi-
ratori quando sientusiasmavano nell'udire frasidi Meyerbeer,
Verdi, Gounod o Wagner, quasi trasformate dal fortissimo
sentire, dalfanima di fuoco di quella grande individualità.

L'interprete deve sparire innanzi all'autore; e ben così la

intese Mancinelli nel preludio di Tristano ed Isoffa di

Wagner; fu questo il pezzo culminante del concerto.

Designato con arditezza e larghezza inusitata, svolto con

sviluppi ognor nuovi, quel preludio, per ispirazione e come

fattura, è uno dei pezzi più importanti dell'arte moderna;
intenderlo, eseguirlo, e farlo intendere, non era cosa da poco;
Mancinelli e la sua orchestra vi riescirono completamente.
Mancinelli si fece anche applaudire come compositore, fa-
cendoci riudire la sua barcarola per la Cleopatra e l'ouver-
ture per la Messalina; e come istrumentatore con una ga-
votta di Sgambati, da lui istrumentata.
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Questa gavolta, graziosissima, è già nota fra i pianisti,
che no ammirano la eleganza delle idee melodiche e la bel-
lezza della fattura; diverrà presto popolare nei concerti or-
chestrali, colla caratteristica istrumentazione di Mancinelli.
La Società Orchestrale, diretta dal maestro Ettore Pinelli,

ha già dato il suo quarto concerto di quest'anno, chiamando
sempre alla Sala Danto un numeroso e sceltissimo pubblico
e riportaildo splendidi successi. In ogni concerto fu eseguita
una sinfonia di Beethoven ed un pezzo o due dei più noti
compositori tedeschi; ma Pinelli ha composto i suoi pro-
grammi in modo da farvi figurare anche il nome di qualche
giovane compositore italiano e quello di qualche spiccata
individualità fra gli istrumentisti che compongono la Società
Orchestrale.
Ettore Pinelli è stato in Germania molto tempo, e dai mi-

gliori direttori di quella Anzione ha imparato ad interpretare
i classici; a noi, che abbiamo sentire più forte dei tedeschi,
alcune volte egli sembra freddo; ma non è persona intelli-
gente delle eose dell'arte che non preferisca quel suo modo
di rendere l'idea del compositore, alle nervose esecuzioni al-
l'italiana.
Egli ha ubbidiente e disciplinata l'orchestra e composta

di eccellenti elementi, ma, forse perchè è dato poco tempo
alle prove, o perché i professori, occupati molto in teatro,
in altri concerti, in lezioni, ecc., non hanno tutti l'animo di-
sposto a lavorare, studiare e poi studiare niicora per miglio-
rare se stessi, gli ultimi concerti non segnano, in quanto
alla esecuzione, un progresso sui concerti dell'anno scorso.
Ora, in una istituzione come guella della ßocietà Orche-

strale,non.progredire vuol dire tornare addietro; beno è
vero che l'approvazione del pubblico ed il concorso ognor
maggiore prova che i professori dell'orchestra di Pinelli suo-
nano abbastanza bene per soddisfare la maggioranza, ma
ciò non basta: essi devono avere la nobile ambizione di otte-
nere, oltre il plauso dei molti, anche la lode dei pochi cui
una leggiera incertezza di intonazione in alcuni istrumenti,
un passo un po' confuso, una semplice frase incerta o scolo-
rita, bastano per menomare il piacere che desta una grande
composizione.
Fra i giovani ai quali Pinelli ha fatto posto nei suoi con-

certi, sono due alunni del Liceo musicale di Roma, i signori
Costa e Bandini, dei quali è stato eseguito nell'ultimo con-
certo un prdudio alla tragedia Amleto. Una composizione
musicale fatta in due è cosa così strana che ha sorpreso
tutti.
La musica è espressione dei sentimenti delPanima : ora si

potrebbe benissimo chiedere quale è l'anima che parla in
quel preludio, se quella del signor Costa o quella del signor
Bandini. Si risponderà forse : sono due anime gemelle che
per un istante hanno sentito allo stesso modo, e si sono in-
tese, anzi indovinate nella espressione dei loro sentimenti;
ma, oltre che noi siamo poco disposti ad accettare tali ro-
mantiche teorie, vi ò una prova di fatto che renderebbe nulla
quella risposta, ë la prova è questa: Costa e Bandini hanno
fatte già le loro prove, ed hanno avuto occasione di manife-
starsi per quello che realmente sono, come fantasia, gusti e
sentire; ebbene, sieno pure uniti in collaborazione quanto
voghono, essi non si rassomigliano. Bandini ha viva la fan-
tasia,ma disordinata per eccesso, per esuberanza di pensiero ¡

la sua musica lo prova. Costa invece è più ordinato, più ri-
flessivo, ma ha vena meno facile. Possono essi - completarsi
l'uno coll'altro ? Nella parte inventiva, nel concetto di una
composizione, ciò non mi pare possibile, nella materialità di
scrivere sì ; ma allora si verrebbe a questo : un pezzo ideato
dall'uno ed istrumentato dall'altro; questi ha dato l'idea,
quello l'ha armonizzata forse alterandola, mutandole carat-

tere, certo modificandola in parte.
L'ha resa migliore ? Ne dubito. Là collaborazione si in-

tende come mestiere, non come arte; non la credo possibile;
se lo fosse, i veri artisti non la vorrebbero.
Del resto indipendentemente dalt'essere opera di uno o di

due, questo preludio ha valore reale ? Come carattere orche-
strale forse sì, benchè la tinta cupa esagerata e continuata

generi monotonia; come idee e sviluppo d'idee è cosa appena
mediocre ; è ancor molto per giovani che cercano la loro via,
è troppo poco per poter dire l'hanno trovata.
No, non l'hanno ancora trovata, ciò è v¯ero ; la mente ò an-

cora confusa, non è ancora stabilito l'equilibrio fra l'idea ed
i mezzi per estrinsecarla; la ricerca incessante è ancor ma-
nifesta, non sanno ancora essere chiari, lucidi, eflicaci; è vero,
ma siamo giusti, quando l'artista è arrivato a dire lucida-
mente ciò che sente in sè è al culmine dell'arte. Questi due
giovam sono appena ai primi gradini, potranno essi salire in
alto ? Io lo spero, hanno ingegno, sono studiosi, e ciò che più
importa sono realmento innamorati della loro arte; con que-
ste qualità e la gioventà si può andare molto lontani, e vi
andranno se sapranno fare tesoro di tutte le critiche, anche
se aspre, e ricordarsi che scopo supremo dell'arte è parlare
al cuore ed alla mente un linguaggio altrettanto chiaro,
quanto nobile ed elevato.
I solisti che Pinelli ha fatto suonare negli ultimi concerti

sono i professori Furino e Jacobacei; Furino è un violoncel-
lista eccezionale; cavata bellissima, bravura sorprendente,
grande sentimento, egli possiede le qualità che distinguono i
migliori; è suonatore di etile classico e nel tempo stesso ha
sentire meridionale; dire che fu applaudito con entusiasmo è
superfluo; Jacobacci è uno dei giovani violinisti dell'Apollo ,

possiede una bella cavata, colpo d'arco sicuro, e sa superare
senza sforzo le più ardue difficoltà; ha suonato il grande
concerto di Mendelssohn in modo da ottenere l'approvazione
generale.
Alla Sala Dante furono pure date parecchiemattinate mu-

sicale dal sig. Ludwig Prehn, violoncellista, e dalla signora
Hulda Prehn, pianista, alle quali presero parte i professori
Monachesi Jacobacci e Masi.
In queste mattinate fu eseguita molto bene sceltissima mu-

sica da camera del repertorio classico: Haydn, Mozart,
Beethoven, Mendelssohn, Schumann ed il nostro Sgambati,
che ormai prende posto nella pleiade famosa accanto a Schu-
mann, ebbero nei coniugi Prehn e nei loro compagni degli
interpreti fedeli, intelligenti, applauditissimi.
Il signor Prehn ò infatti un violoncellista di merito, che

comprende la buona musica e sa farla gustare; la signora
Hulda Prehn è una pianista di buona scuola, una suonatrice
di stile. Le mattinate musicali dei coniugi Prehn chiama-
rono un numeroso pubblico, nel quale la colonia tedesca di
Roma era largamente rappresentata.
Il concerto dato al palazzo Sinibaldi a benefizio degli Asili
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infantili israeliti ha richiamata l'attenzione degli intelli-
genti sopra alcuni giovani romani che fanno giàmolto onore
alla scuola musicale della capitale; sono essi le sorelle Di-
Stazio, le signorine Gentili e Bevilacqua ed il giovane mae-
stro Rosati. La signorina Angelina Di-Stazio, violinista al-
lieva di Ramaciotti, ha suonato con molto sentimento la se-

renata di Schubert e una graziosa barcarola di Ramaciotti;
la sorella Felicita Di-Stazio, allieva di Furino, ha suonato
con grande sicurezza una difficile fantasia per violoncello di
Gervais; assiemo hanno poi suonato, sempre accompagnate
al piano dalla sorella Sofia, la Meditazione sul preludio di
Bach di Gounod, ottenendo un successo di entusiasmo. La

signorina Gentili, allieva di Sgambati, ha suonato uno studio
di Liszt, spiegando qualità di meccanismo eccezionali, e

dando prova di gusto e sentimento; il signor Rosati, altro
alliovo di Sgambati, ha suonato molto bene un pezzo di forza
e di difficoltà, la fantasia di Liszt sull'Africana. La signo-
rina Bevilacqua, una giovinetta poco più di trilustre, allieva
della signora Sarzana, ha suonato molto bene due pezzi per
arpa.
Nello stesso concertohanno ottenutounbellissimo successo

la signorina Tartaglia, giovane e distinta dilettante, chepos-
siede una bella voce e sentimento, e che forso un giorno ve-

dremo sul teatro; ed il signor D'Aysin, giovane tenore spa-
gnuolo, che possiede una bella voce, e che il maestro Terziani
prepara alla scena.

Le due grandi Società musicali di Roma, la Filarmonica
e la Musicale, da molto tempo non fanno parlare di loro
colla grande arte, ma occupano il pubblico con degli Eser-
cizi musicali privati. Leggendo i programmi dei concerti che
si danno sotto quel modesto titolo, e ricordando le grandi
esecuzioni che dobbiamo a queste Società, viene voglia di
dire ch'esso si baloccano con gingilli attendendo l'ora pro-
pizia alle cose grandi.
La Filarmonica ha trovato un pretesto a quei piccoli

concerti: far conoscere i giovani compositori. L'idea sarebbe
felice, ma come è mal riescita in pratica! Al giovane mae-
stro, sia esso Leonardi, Costa, Bandini o Baravalle, vengono
dati pochi cantanti, pochissimi istrumentisti; lo si lascia

provare poco, ò male ubbidito, e colla scusa di usargli un
segnalato favore, lo si obbliga di far udire la sua musica,
mal capita e peggio eseguita.
Per una Società che ha tante nobili tradizioni ciò nonpuò

andare. La Musicale ha indetto un concorso per un oratorio;
se la Filarmonica non può fare tanto può rendersi utile al-
l'arte ed agli artisti quanto la Societa emula, basta che l'in-
coraggiamento at giovani sia serio, cioe, la buona idea sia

esplicata con grandi esecuzioni, alle quali prendano parte
con impegno tutti i migliori soci, ed abbino per giudice il
gran pubblico. Solo allora se fra i tanti si troverà un vero

inaestro spettera realmente alla Filarmonica l'onore di
averlo rivelato. Onore che compensera largamente delle noie
e della fatica di poche prove o della spesa di pochi lumi.

ULIANI.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 22 febbraio, ore 8 ant.

Stato del cielo | Pioggin ÎEMPERATURA
Stazioni fermometro -- in 24 ore .

Stato delmare millimetri Mass. Min.

Belluno 0,0 1¡2 coperto - 10,4 -1,7

6,9 nebbioso - 9,2 5,9

Milano 3,9 1(2 coperto - 11,4 3,5

Venezia + 2,4 | Ita coperto
- 9,5 2,1

imarelegg.mosso
Torino ‡ 5,7 nebbioso - 10,7 5,4

Parma ‡ 3,7 112 coperto 1 8,8 2,9

Modena ‡ 3,4 814 coperto - 7,9 4,4

Genova # 7,8 sereno
- 11,1 7,5

mare legg.mosso

Pesaro ‡ 5,8 pioggia
- 10,1 5,2

more mosso

‡ 11,5 sereno
- 15,8 11,2lanrizio maro mosso

Firenze ‡ 7,0 1¡4 coperto - 14,5 6,0

Urbino ‡ 3,8 nebbioso 6,6 3,1

Ancona ‡ 7,7 pioggia 4 11,6 7,6
mare calmo

Livorno ‡ 8,6 li4 co¡ierto
- 15,4 7,0

mare calmo

7,1 3tt copÃo - 1 1,8

2,7 ebbbso - 6,8

Aquila 4,7 tutto coperto - 9,9 3,7

Itoma 8,6 6t10 velato 0,2 0 7

Foggia 5,6 sereno - 12,4 4,5

Napoli 8 - 14 5,9

Potenza 2,3 tutto coperto - 7,2 -0,2

Lecce ‡ 8,7 lid coperto - 12,6 6,5

Cosenza ‡ 6,2 112 coperto - 11,5 6,0

Cagliari ‡ 15,0
tutto coperto

- 17,0 12,0
mare agitato

7,6 caliginoso 0,8 11,2 6,0

Reggio ‡ 12,0
tutto coperto 1 14,5 10,9di Calab. marelegg.mosso

Palerme + 12,0
n aura treamqe

Ualtana"¯ § 7,7 tutto coperto 15 9,8 4,0
Porto tutto coperto
Impedoele ‡ 13,0 mare molto agit.

Siracusa + 12,8 tutto coperto 2 14,2 11,2
maremolto agit.
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TELEGRAMAfA METEORIco
Osservaterlo d6I Collegio Rolnano -- 22 febbraio 1881.

ALTEZZA DELLA STASloux = 4W,65.DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Roma, li 22 febbraio 1881.
Barometro pressochè stazionario in tutta Europa.
In Italia, nel pomeriggio di ieri o nella notte, pioggia, venti

freschi fra NE e 88 in diverse stazioni.

Stamane cielo generalmente nuvoloso; venti deboli del 1• e 2°
quadrante sul continente; scirocco forte a Cagliari, levante forte
al S della Sicilia. Temperatura leggermente abbassata, però sem-

pre molto alta.

Maro molto agitato a Siracusa e a Porto Empedocle; agitato
lungo le costo meridionali della Sicilia od a Cagliari.
Ancora probabili venti intorno al lovante.

Barometro ridotto 767,4 707,0 766,7 767,3
a0•ealmare

Termomet.esterno 8,6 13,4 15,0 10,0
(eentigrado)

Umiditärelativa.... 61 42 45 65

Umidità assoluta... 5,34 4,77 5,67 6,02
Anemoscopioevel. ESE.2 ESE.0 WSW.5 SW.0
crar.media in kil.

Stato del cielo......... 6. velt 2. velt 5. cumuli 0. sereco
e comuli

OSSERVAZJONI DIVERBE

(Dalla mezzanotte del giorno precedente alla mezzanotte del corrente).
Termometro: Massimo == f5,0 0. == 12,0 R. 1 Minimo- 7,6 C.- 6,0 R.
Ploggia in 24 ore: mm. 0,2.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del dì 23 febbraio 1881.

GODIMENTO Ÿa10ft IIIero CONTANTI FINE 00BBENTE FINE PROSSIMO

Y& I.OR I
oss nestaale rarate

has

1 r.ETTERA DANARO LETTERA DANABO LETTERA DANABO

Betidita Italiana 5 0)0 . . . . . . . . . . .

Detta detta 3 0/0 . . . . . . . . . .

Certinoati sul Tesoro - Emiss. 1860/64 .

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .

Detto Rothschild . . . . . .
. . . . . . .

Obbl azioni Beni Eccleefaetici 5 0/0 . .

Obbl azioni Hanicipio di Roma '. . . . .

Azi Regia Cointeressatade'Tabacchi
Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . . .

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . .

BancaRomana ................
BancaGenerale................
Banca Nazionale Tosenna. . . . . . . . . .

Societa Gen. di Cied. Hobiliate Italiano
Società Immobiliare .
Banco di Roma
BaneaTiberina................
Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .

'Fondiaria (Ineendi) . . . . . . . . . . . . .

Idem (Vita) ...............
Socletà Acqua Pia antica Marcia. . . . .

Obbligazioni detta . . . . .. .
. . . . . . .

Boeletà italiana per condotte d'acqua. .

Anglo-Romäna per l'illulminaz. a Gas . .

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Romane . . . . . . 2 . . .

Obbli ziont dette . . . . . . . . . . . . .

Stra FerrateMeridionali. . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . .

ObbL Ferrovie Sarde nuova emiss. 3 0/0
Az. Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Società Romana delle Miniere di ferro. .

Gas di Civitavecchia .
Pio Ostiense . . .

1• luglio 1881 - - 88 421/2 88 371/2 - -

1•aprile 1881 - - - - - -

1•ottobre1880 - - 92 35 92 80 - -

1• dicembre 1880 - - - - - -

16 ottobre 1880 - - - - - -

1•1ttglio 1880 500 . 500 . - - - -

, 500 , 350 ,,
- - - -

, 500 . - - - - -

1• luglio 1880 1000 , 750 , - - - -

1° gennaio 1881 1000 ,, 1000 ,,
- - 1100 ,, 1095 ,

,, 500 ,,
250 ,,

- - 614 ,, 613
,,

, 1000 ,, 700 , - - - --

500 ,, 400 , - - - -

10 ottoËre 1880 500 ,, 600 ,,
- - - -

1 gennaio 1881 500 ,, 250 . - - 588 , 587 ,,

,, 250 ,, 125 ,,
-

-
-

-

1• ottobre 1880 600 ,, 500 ,, 480 , 478 , - -

1• gennaio 1880 500 oro 100 oro - - - -

- 250 oro 125 oro - - - -

10 gennaio 1881 500 ,, 500 ,,
1003 , 1002 ,,

- -

, 500 . 500 ,
- - -

-

, 600 oro 150 oro - - 555 ,, E54 ,,

. 600
,,

500 .
- - - -

- 250
,, 250 ,,

- - - -

- 500 ,, 500 ,,
- - - -

- 500 ,, 600 ,,
- - - -

1• gennaio 1881 500 ,, 500 ,,
- - - -

. 500
,, 500 ,,

- - - -

- 500 , 500 ,,
- - - -

- 500 ,, 500 ,,
-

- - -

1• ottobre 1880 500
,, 500 ,,

- -
-

-

, 500
,, 500 ,,

- - - -

- 537 50 537 50 - - - -

- 500 , 500 ,,
- - - -

- 430 , 430 ,,
- - - -

- - 91 90
- - 96 10

- - 840 ,

- - 465 ,,

- - 278 ,

C A MB I GIORNI LETTERA DANARO !Î0BÌ!3|t OSSERV A E I OR I

Pr•eest fattf s

Parigi . . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 99 90 99 65 - 5 010 - 1• semestre 1881 90 60 cont. - 90 00, 62 112, 65 Sne.

Marsiglia. . . . . . . . . . . . . . . . 90 -
¯ ¯

Parigi eMques 100 85.
Lione .................. 90 - - -

Londra
. . . . . . . . . . . . . . . . . 90 25 85 25 30 -

Cert. sul Tesoro etnies. 1860-64 92 30.

Augusta . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - Società Acqua Pia anties Marcia 1002 50 cont.

ien . . .. . . . . . . .

g i 2 i Società it. per condotte d'acqua 553, 558, 554 25 Sne.

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . . - 20 27 20 25 -

Sconto di Banca
. . . , , , , , ,

II Bindaco: A. PIERI,
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GENIO MILITARE -DIREZIOÑE TERIÙTORIALE DI ROMA

Avviso di deliberamentoTappalto.
A termini dell'art. 98 del regolamento 4 settembre 1870 il notides che l'ap-

palto di cui nell'avviso d'asta del 14 febbraio 1881, per i
Lavori di consolidamento del braccio nord del fabbricato denomi-
nato ex-Convento di ß. Silvestro al Quirinale per l'ammontaredi
fire 29,800,

ó atato in inesnto d'oggi deliberato medlante il ribasso di Ilre 2 15 per cento.
Si avverte quindi che il termine utile (fatali) per presentare le oferte di

ribassa non inferiorfal ventesimo sull'ammontare netto risultante in L. 29,159 30
acade alezzodi del giorno 1• marzo 1881.
Chianque intenda fare la anindicata diminuzione dovrå presentare apposita

oferta in carta bollata da una lira, accompagnata dai doenmenti prescritti
dal enceitato avviso d'asta, cice:
la Un certidesto di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalla

autorità polities o maaleipale del luogo in eni sono domleillati,
2• Un attestato di persona dell'arte, di data nòn anteriore a due meal, con-

formato specißcatamente per l'opera in appalto dal direttore del Genig mili-
tare di Roma, il quale assicuri che l'aspirante abbia dato provo di perizia e
di aufficiente pratica nello eseguimento o nella direzione di altri contratti
d'appaltadi opera pubbliche oprivate;
8• Una ricevuta dalla quale consti che l'aspirante ha depositato presso que-

sta Direzione, ovvero presso l'Intendenza di Baansa di Roma, il deposito
canzionale di lire 3000 in contasíti, od in rendita del Debito Pubblico al por-
tatore, al valore di Bores della giornata antecedente a quella in cui vient
operato il deposito.
Il ribasso nella scheda dovrà essere chiaramente espresso, oltre che in cifre,

in tutte lettere, sotto pena di nullitå del partiti, da pronunziarsi seduta stante
dall'autorità presiedente l'asta.
L'offerta può essere presentata a questa Direzione dalle ore 9 alle 11 au-

timeridiano e dalle ore 2 alle 4 pomeridiano di tutti i giorni, esclust i festivi.
Dato in Roma, addl 21 febbraio 1881.

Per la Direzione
gyg Il ßegregoria: C.FIORY.

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI MILANO
Manifesto pel ribasso del ventesimo.

Nell'esperimento d'asta che oggi ebbe luogo in questa Prefettura per la no-
vennale manutenzione dell'alzala del Tieino al Naviglio Grande, come dall'av-
visa 28 gennaio ultimo scorso, essendo stato ridotto da IIra 4800 a lire 4850 28
il prezzo annuo,

Si notifica

DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
della Divisione di Anchna (IO')

Avviso di provvisorio delilleramento.
A termini de1Partloolo 98 del regolamento approvato con Regio_dacretod

settembre 1870, n. 5852, si notiBea che l'appatto di eni all'avviso d'asta n. I,
in data 7 febbraio corrente, per la provvista di 4500 quintalt di frumento oc-
corrente al Panificio militare di Ancons, e quintsli 2400 frumento pel Panilleio
militare di Foril, divisi in lotti di quintali 100 cadauno, fa nell'ineauto d'oggi
provvisoriamente tutto deliberato:

Per il Panijleio anilltare di Ancona
Lotti n. 4 a liro 27 45 -- Lotti n. 41 a liro 27 47

Per il Panillejo anilliare di Forlì
Lotti n. 24 a lire 28 47

Epperciò il pubblico è diflidato che il termine utile (fatali) per presentare
oferte di ribasso, non inferiore al ventesimo, per lotti indivisibili di 100 quin-tali ciasenno, e sul prezzi sopraindicati per agal quintale, scade alle ore 12
meridiano (tempo medio di Roma) del giorna 21 febbraio corrente, spirato 11
qual termine non sara più accettata qualeissi oferta.
Chinnque in conseguFnza crede fare la aufndicata ditninazione del vente-

almo dovrà, nel proseptare il eno partito, rimettere all'aillelo suddetto I ri-
covuta comprovante il depeaito-fatto lama delle Tetorerie provinciali delle
città che alano sedi di una D1reslor.o o. Basione di Commissariato militare
della somma di lire duecento per ogni lotto per cui intende fare oferta. Tale
deposito potrà essere fatto in biglietti di Banca, cd in cartolle del Debito
Pubblico d<l Regno d'Italia al portatore, avvertendo però che le medesimo
non saranno ricevute che al solo valore di Borsa del giorno antecedente a
quello in eni vennero depositate.
Le oferto non enggellate, o condizionate, non earanno accettate, come pure

808 88tSBDO ammeSBÓ 10 Off€rt0 fatt0 907 jf( (gÎgrâÊCS, 0 quelle catese su
carts comune o uligranata, quantunque vi fosse apposta la marca da bollo
corrispondente al bello ordinario di una lira.
11 ribasso non inferiore al ventesimo dovrà essere chiaramente espresso in

totte lettere, sotto pena di nullità dei partiti, da prongosiarsi sedata étanta
dall'autorità presledente l'asta.
Reatano fermi per tutti gli effetti i patti ed onori stabiliti nel prementovato

avviso d'asta del 7 febbraio corrente, a. 1, per tiilanto con siano contratl si
presente.
Tutte le speso inerenti all'incanto ed al contratto earanno a Carleo del de-

tiberatario, come pure earà a suo odrico la tissa di registro e di segreteria,
ginata le leggi in vigore.

Ancona, 19 febbraio 1881.
991 n Trnente cammissario: O. AUGIAS.

che enl ridotto prezzo al riceveranno, sino alle ore 11 antimeridiano di giovedi
24 febbraio andante, in questa Prefettura, le offerte in diminuzione mon mi-
nori di un ventesimo, sotto 10 condizloni ed avvertenze eenneiate nell'avviso
d'asta saindicato.

Milano, 14 febbraio 1881.
1000 Il segretario di Pufattura: ARCHIERI G.

.ESATTORIA MI FIANO ROMA1VO

Avviso di vendita coatta di beni immobili.
11 sottoscritto esattore fa noto che alle ore 9 antimeridiane del giorno 14

marzo 1881, ed occorrendo un secondo e terzo locanto, dei giorni 21 e 28
marzo 1881, avanti 11 R. pretore di Ot.stelnuovo di Porto, avrà luogo la Tea-
dits coatta a sabast4 in danno di:
Ercoli Alessandro fu Giovanni, e dotali di Salvatacci Teresa, del 68gü€nŠÐ

stabile:
Terreno paseolivo in vocabolo La Plana di San Giovanni, distinto nella

mappa di Flano, sez. 1•, col n. 19, confinanti comune di Flano da due lati e
is strada, salvi ecc., della superfleie di ettari 1, are 25 e cent. 40, dell'estimo
di lire 314 76. Si apre l'asts per lire 281.

ßalvatucci D. Domenico fa Felicissimo, dei seguenti stabilf:
1. Terreno seminativo in vocabolo Porta Nuova, distinto in mappa Flano,

seslone 16 col num. 440, confinanti Di Mureantonio Lueresis, Ottoboni drica,
atrada, eaÎvi eee., della superficie di are 88, dell'estimo di lire 174 04. Si apre
l'asta per lire 155.
2. Terreno seminativo, vignato, in vocabolo Porta Nuova e Valle di Doria,

descritto nella ataddetta mappa col numeri 444, 445, connaanti Ottobant duca,
Pangallozzi Maria e sorelle, atrada, salvi eee., della superflete di are 35, cen-
tiare 80, dell'estimo di lire 250 26. Si apre l'asta per lite 223.
8. Terreno seminativo la vocabolo Cetenacci, distinto nella suddetta mappa

col a. 482, confinanti Biondi Augusto e fratelli, Belli Maria vedova Malvezzi,
fosso, salvi ece., dell'estimo di lire 27 81. Si apre l'asta per lire 25.
Falchetti Domenico e Ginseppe, per il seguente etablie:
Terreno seminativo in vocabolo Valle di Doria, distinto la mappa suddetta

col numeri 446, 447, congnanti Salvatneci D. Domenteo, Stefano e Teresa, Di
Marcantonio Lucrezia e strada, salvi ecc., dell'estimo di lire 211 02, della au-
per0eie di are 40, cent. 30. Si apre l'asta per lire 188.

L'sggiudicazione ai farà al migliore offerente.
Le oferte devono essere garantite da un deposito in danaro corrispondente

al 5 010 del prezzo sul quale si apre l'incanto.
981 L'Esattore: G. PARADISI,

ESATTORIA DI CIVITELLA BAN PAOLO
Avviso di vendita coatta di beni immobili.

11 sottoseritto esattore fa noto che alle ore 9 antimeridiane del giorno 14
marzo 1881, ed eceorrendo un secondo e terzo inoanto, del giorno 21 e 28
marzo 1881, avanti 11 Regio pretore di Castelnuovo di Porto, avrà Inogo is
vendita coatta a eubasta in danno di
liardi Leopoldo e dotali di Cesayot.tl Rosa, del seguopti stabili:
1. Terreno boschiva, in vocabalo Caricarola, distinto in mappa CivitellaSan Paolo col n. 1398, confinanti Marteglaul Ñilippe, eredi di Lugani Glo-vanni Battista e strada, della supernele di are 64, cent. 4 deh'estimo di lire24 61. Si apre l'asta per lire 22,
2. Terreno seminativo olivato, In vocabo'o Monts Calls, dilitinto in malipa

anddetta col numer! 453, 1467, conflaanti Di Lorèmzo Agoskno, Ferri Tayýsain Rieci, e strada, salvi ecc., della superficie di are 68, cent. 60, dell'estimo di
lire 191 02. Si apre l'asta per lire 110.
Ercoli Giuseppina di Pasquale in Duranti, per i seguenti stabill:
1. Terreno pascolivo ollvato, in voesbc19 Canapina, dietiato in mappa sud-
detta col n. 686, condnanti Foggia Violante, fosso e strada, della superdeiadi are 28, cent. 80, dell'estinio di lire 200 LO. Si apre l'asta per lire 188.
2 Terreno pascolivo olivate, in vocabolo Sant'Agata, distintonella suddetta

mappa coi un. 1513, 1514, corûnanti Rocci Giuditta in Genoves), strada da Ane,salvi ecc., della superfleto di are 23, cent. 80, dell'estimo di lire 8Tö0. Si aprel'asta per lire 74.
Abballe Candida, usufruttnaria, e Duranti Domenico, Ginseppe e Giaconio,dei seguenti stabili:
i. Terreno pascolivo olivato, in vðeabolo Le Piaggie, distinto nella suddetta

.mappa col n. 287, confinanti Stefani Giovanni e Lorenzo, il fosso e la atrAda,della superficie di are 29, deh'estimo di lire 155 39. Siapre l'asta per lire139.
2. Terreno semit ativo vignat*, la vocabolo Carpineto e Monticello, distinto

nella suddetta mappa coi nn. 1410, 1556, eendnanti Casilli Rocco fratelli e so-relle, la strada da due, salvi eee., della superficie di are 15, cent. 60, del-l'estimo di lire 86 73. Si apre l'asta per lire 76.
8. Terreno pascolivo olivato, il vocabolo Monte Cells, distinto nells endietta

mappa col n. 1468, condoanti Cesaretti Rosa in Nardi Franceseo, Feral Te-
resa in Ricci, la strada, salvi tee., della superûcte di are 81, coat. EO, del-l'estigo di lire 232 84. Si apre l'asta per lire 208.
L'aggiudicazione sarà fatta al miglior (Berente. Le oferte devono esseregarantite da na deposito in danaro corriaP0adente al 5 per Gesto del prezzosul quale si apre l'asfa.

990 L'Etattore: G. PARADISI.
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(1* yubblicazione). Yleo, Coraeri,Loreasomedesimo,ipter- (26 pubblieastone)
ESTRATTO DI DOMANDA seesto dalla strada comunale di Bs- Tribunale Civile d101yltavecchla.

per svincolo di rendita da cauzione, gnoSrea,g v d3elli nuotributoverso
BANDO VENALE.

Si fs noto che il signor Annibale 5• Terreno boschivo da frutto, ee- T'endita df 6sni immobiß alpubblica

oo ah ist e e a fru t ÊoÌtra a a
a oc r A ano di Simono aradisi, domi-

talo Berivano prestata, e relativa al la mappa sotto i an. 252 sub 1, 2, 254,
cilkfo in Tolfa, contamace,

ano esercizio, il signor Bona ha pre° oonünante col territorio di Canaleme-
Sara posto all'incanto e deliberato al

sentato al Tribunale civile d'Asti l* diante il fosso, bani del beneficio di maggio-e offerente a terroine di legge
domanda per lo evin:olo da tale can~ San Cristofaro ritenuto in endteuel il seguente immobile, citè:
stone, e per il tramatamento la car- dagli eredi Ga'ddi, Lorenzo Gisvaldi, Terreno situato nel territorio di Tolfa
telle al portatore del due certificati di Priorato San .Spirito, del quantits- beschivo, castagnetato, con fienile in
rendita avanti accennat1• tivo censaarlo di tavole 45 e cent. g, vocabelota Toltieciola,diatíntoinmappa
Che au tale doniands emanò decreto wravato dell'annuo tributo verso lo ser. III, coi numer! 22 anb. 1 e 2, 23,

del 20 gennaio 1881, een eni si snandò 5tste di lite 7 68. M, 25, 510 e 511, della supernele di ta-
procedere alle insersioni.,pubblicazioni , Viterbo 21 febbraio 1881

vole 4256, pari ad ettari i 25 00, del-
ed afBaeloni volute dallart. $8 della ' l'estimo di lire 692 08. conânante col
legge 25 maggio 1875, ti. 49). 7 LUIGI SVV. BAVERI proe fosso di 8. Lucia, collo stradello della
Quanto sovrà si dednee a notizIs I. Our na Copa e con Capalti Giuseppe

esecuzione del citato articolo di legge e M"ariano, gravato del tributo annuo
e del narrato decreto del Tribunale ŸfdellUr& di ŸtSaf0 0 SthiBO verso lo stato di lire 10 22.
olvile d'Asti. (3· pubblicazione) Lyncanto sarå aperto sul prezzo 01
Aeti, 19 febbraio 1881• 1 aignori Girolamo Fabrisi e Tor- lire 1760, risultante dalla sentensa di

Vf6 ßraxom>A proe. capd. quato Cerquetti I,.attanzi, domicillati aggiudicazione provvisoria emanata da
inUrbino, hanno presentato la domanda questo Tribunale il 19 gennaio, aumen-

(16 pn&&licatione) per ottenere la Sovrana concessione tato del sesto ricevuto con verbale in

B. TRIBUNALE 01V. E CORRÉZ.
te to dra dettzolfo di Sehteti ta co ute, e ossi in complesso

di Viterbo· ehlarata scoperta e concessibile con La delibera sarà efettaats al mi-
BS. décreto lillaisteriale 5 luglio 18T6. gliore oferente a termine di legge, e

Si deduce a pubblica notizia che sel- A senso dell'articolo 43 della legge niuno potrå concorrervi se non avrà

Padiensa del giorno 28 marso1881gyrà 10 novembre 1859, n.875&, salle miniere, eseguito 11 deposito in cancelleria del

laogo nella sala d'adiensa dold'ribu- si ports ciò a pubbhca conoscenza, af- decuno sul prezzo d'incanto e di una

anle enddetto, alle oro antici antime- finchè chianque lo creda di suo inte- somma a titolo di epose approssima-
ridiane, la vendita degli stabili sotto- resse possa fare, nel modi ed entro 11 tive determinata come appresso, ci-à:

descritti, espropriatL ad istanza del termine di out agli articoli 44, 45, 46, 47 Decimo lire 205 38 - Spese lire 200.

eiwioo Ossenale degit Infermt di Via della citata legge, le opposizioni che Gli aumenti di offerta non potunnn
terbo, ed a carico.di Corneri Lorenzo, etimasse necessarie, essere minori di lire 10per elasena lotto,

di Orvieto. . Laminiera di solfo di cul so ra com- Le altre condizioni risultano dal

Desdrizioso degli stabili. US taer a ta a p li ono tted b u
ria del Tribunale sud-

1. Terreno seminativo, pascolivo, po• lineo A, B, C, D, E, F, avente i vertici detto, questo di 5 febbraio 1881.
sto nel territorio di Sermngnano, con~ nei seguenti punti: 926 Il cane. A. Lonrrr.
tr da V nno e oste, seg atonin egg A) Presso la strada provinciale di -

samerl 7, 28, 85, 88 sub. 1, 2 112 ella Urbino; .

ESTRATTO DI BANDO

aspernele di tavolo 81 e ceni 16, cen. B) Presso Ca Girone, per vendita giudizi ale.
Onsat! Bourbon del Mor.to tdarchese C) Balla via campestre di Ca Ro- (26 puulicazione)

No 11 er b i sello

I e den a L ob zio lae i i bban civil o

:°'irit?.?? ";.'i:A'tinien'i"i E t in caonfo tä de prBocet o ver- egr 1f alsc6rit s adb i a sta a d
2. Terreno basebivo da frutto e co- bale di delimitazione dell'inge aere- Ansuini Maria vedova Moretti assi-

'$ÛÙI.4::iodlnieob vs en te à rdeinzo m 11

tr en ase C po d e NoDei, 81 arac 27 ge u1 1.Prefettura. ammessa al tuit pa ono

tavo6] 265 eent. 9, e Ona t ad AVVISO rr oe ian a nobli e e

signato in catasto map a Sermagnano, Terreno vitato, di et 2, are 40 circa, L'ineanto degli immobili da vendersi

esione 1 001numer! 279, 280,281 posto nel territorio d18ublaco, in con- asrà apertØ 681 presto di EtÎm3 8888-

sub, 1, 2, , 594, della esper- trada Sant'Angelo, marcato in mappa gaato a clasenn fondo dal perito giu-

flote di tav e een 2,confinant¡ sez. 22, n. 43 sub. 1, 2, 3 e 4, 46, lire 300. diziale signor Enrico Calandrelli, ri-
Tebbraro Pacifico, Vaggt-Pontici Na- Roms, 19 febbraio1881. bassato però per cinque fondi come

sareno, Moncelet Fellee e fratelli, e 96G Luxor avv. SECRETT. 8 DTOBBO, OÎ0Ò: POÎ 1 ÎOtto BU lirð

atLd I anno tributo verso - - -

E

9 7 , pel 2 1 o su re 83 78, pel

i• Terteno paseo11vo semint.tivo; b del 2 mandamento di Rogna. g)
'

lo to a I tie 0 re
ses da frutto, bosaa sedno con

tr d 11 eignor pretore del suddetto man- atirha di lire 12,006 92, e per il 7 lotto
Cœa G de gi ta ne, La damento, con suo decreto del 18 vol- sopra lo stesso intiero prezzo di tima

Casetta, designato n catasta, alla se. gente mese, sull'istanze
delli Dome- di lire 6237 43, e colle condizioni e-

sione 1• ma a Berm 2,oi nu. nioo e Maddalens Tosti, nomino il el- apresse nel capitolato get relativo
meri 29Ë, 206 au 806 gnor gottor Vincenzo Zanelli, domici- bando,
sub. 1 2. 8 '1 g listo in via Banchi Vecchi, n. 14, a D,serisione dei fondi.
815 en'b. 1, .OO2, 803, Îlg7, euratore delPeredità giseente di Pt- 1.Terreno seminativo, Vocabolo Valle
688, 699 su della super, squale Tosti, deceduta la Roms; vi- Langs, o Pero Fajello, di ett. 5, deo. 9
Ocie di tavele O ßeBl.112, 00blinantó 0010 ßsvolli, 7, 4.1 11 cinOUS marz0 1880* Bd BrO 9, mappa Bez. D, 288, 00BliBßnti
Bourbon del Monte marchese Potopeo, Roma, 21 fehbraio Illg!• territorio di Basaa¤ello e maçChia CO-
Vaggi-Fontici Naggpe, Gaddi Ludo- 990 Il cano. Ymoaxo Ger. Inunale di Borispo.

2 Casa con corte posta in Soriano,
contrada Sant'Agoatino, distints coi
aanteri civiel 21 e 22-1, segnata in
mappa col n. 1406, confinantela strada
dii due isti, Catasani, ecc.
8° Oaas in Boriano,contrada Sant'A-

gcatino, civici numeri 45, 48, 47, di-
stinta in mappa col un. 1433, 1433 (1),
1431 (2), a conSpo sia tii Sant'Agostino,
vicolo della Bastia, Fiorentini, convento
di Sant'Agcatino,eee.
&• Grotta, contrada Sant'Agoatino,

prossima alla Porta Castagnara, civico
numero.113 e catastale 1461. confina
Fanti. Pallotte, Pannucci. Urbani e
atrada.
5 Orotta direta, contrada Sant'Ago-

stino, segnata in mappa col o. 1445,
confing colla strada della Bastia e con
altra grotto già apettante al padri A-
gostiniani in Soriano, salvi ecc.
6 Stalla e casa, contrada Sant'A-

goetino, con forno panicocolo, fabbrica
di aste, spacele, cantins, fieni, letto
ed altri due vani, uno abitabile, Paltro
ad use, di magessino, distinto coi nu-
mari ettlet 78, TO, 80, 82. 84, 2-A, 2-a,
88, e segnata in cataato cot on. 1391,
1891 ), 1891 (2), 1892, 1893, 1393 (1),
1893

, 1894, 1394 (1), 1894 (2), 1397,
227ô r Sz26 (2), gravata per la sola
part he riguarda la cantina delran-
uno canone temporaneo di lire 16 12 5,
con0asate colla 914:ta di Sant'Ago-
stino, vicolo della Bastia, Salvatore
Federici, eco.
7+ Terreno castagnato, seminativo e

paseolivo e seminativo vitato, Olonato,
posto nel territorio di Soriano, con-
trada Poggio Leone o San Venanzo,
della quar,tità superüciale di tavole
G8 65, pari ad ettari 6 decare 8. are 6
e declare 8, marcate in catasto sez.16
col nn. 831, 1994, 853, 1995, 834, 1996,
1997, 885, 836, 1867, confinante colla
strada da Canepina colla comune di
Soriano, Spazza, salvi ecc.
930 Avv. A. CAxxvlar þroo. ofileioso.

AVVISO.
(l'Ànübliçasigna).

A norma dell'art. 88 deMa vigente
legge notarile si fa noto di essersi pre-
sentata domanda al Tribunale civile e
correzionale di Matera (Basilicata), a
mezzo del sotteseritto avvocato e pro-
curatore, dai signori Maddalena C6r-
cado fa Sante, vedove, Violanta,Luisa
e Teodolinda Mattto fu Doinealco,Ma-
rio Padula fuMichele, costal nella qua-
lità di padre esercente la patria pote-
ath del enoi figli minori Michelino ed
Antonietta, procreati colla sua delanta
moglie Ortenala Matteo, proprietari,domiciliati in Gorgoghtne, meno Lulaa,
che trovssi in Gallicehio, provinela di
Basilicata, per 10 svincolo di lire 1700
depositate nella Cassa dei Depositt e'
Prestiti per cauzione notorfle det loro
genitore Domenico Matteo, notaio del
comune di Cirigliano, morto il 12 ac-
vembre 1861.

Matera, 12 febbraio 1881.
L'avvocato e procuratore

970 Fnac. Simsear.t.1.

AVVISO.
Il presideafe del COU6igÏÎO DQÍAffl0

dei distretto di Potenza
Rende noto

Che nel comune 418an Chirico Nuovo
à vacante l'unica pisaxa di notato, ed
in quello di Pietragalla vaca il secondo
posto dinotsio.Epperð dovendosi prov-
vedere sift'atti posti, a normadelsesto
capoverso delPart. 185, t05tG uni00,della legge sul Notariato, comecche
San Chirico Nuovo ha un sol posto no-
tarile e Pietragalla ha due posti ed
eceede i cinquemila abitanti, invita gliaspiranti al concorso, prevensadoli diuniferar.rei allo disposizioni contenute
gegir articoli 10 della citata legge no-
tarile a 25, 20 a 27 del relativo rego-lamento,
Il termine di 40 giorni stabilito perla presentagione delle demande decor-

rerà dal giorno 1• marzò 1881.
Potenza, 19 febbraio 1881.

954 Il presid. Not.UUIox Garrro.
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(i ut ione) DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE TRBUN O
an

ITERBO.
Nel giorne 28 marzo 1881, innanzl la • della .Divisione di .PadoVa (Ga) Ëstratto di bando per vendita

prima sezione del Tribunale elvile di all'ineanto.
Roma, si procederà alla ven3its giu- . . . . Sull'istanza dello ingegnere Enrico
diziale det seguenti fondils sette lotti. AMBO D'ARA di prillio Ilicalito di secolida pr0TA. Calandrèlli, rappresentato dal procu-
di nœr sa p

mz di Si notinea che nel giorno 1• del prosalmo venturo marzo, ad un'ora pom., si t o a oca n i

Berni, ammesso al gratutto patrocinio procederà presso questa Direzione, eita la Corte Capitaniato, n. 268, avanti 11 Faftung erf, num. 2, ha eletto 11 do-
con decreto 25 marzo 1878. eignor direttore, nuovamente all'appalto, mediante partiti segrcti, per la prov- micillo,
1. Casa in Itocca Pricra, via Celeo, vista di Nella udtenza del 28 marzo pros-

n. 269, composta di un piano terreno simo venture, ore 11 antimeridiano, a,
nao tinello, due piani superior\ il gui- Frument0 Occorrente al Panificio militare di UdiBO• vanti it Tribunale suddetto, ai proce-
mo di tre vani ed un corridoio, il ee- - - derA Alta vendita all'incanto a danno
condo di due ed una ac8itta, al numero DES I GN A Z 10 NE GRAWDI PROVVDIRBI À Quantità Bomma di Pepponi Costantia debitore, non
di mappa 188. Lire 929 83. del ma zzino 2 er per

2 che di RAEif6ÎÎO Î$ yla O ŸlOrg10-
2. Stalla poeta come sopra in via del_ ga p

cauzione y
i vaan! Bartolomee, con agi, e Piergic-

l'Apellatore, un ambiente, mappa na- a quale Qualith Quantità . cadaun
di e i vanni Agostino, terzi possessori, tutti

mero 1270. Lire 1M 98. deve essere consegnato del totale " lotto
engang :s domicDiati nel contado di Montella-

3. Terreno in Reces Priora, inac- il genere genere in quintali A Quintait lotto at sööre, del fondl seguenti:
ehtoso cedno e pascalativo, vocatoin Primo letto. - Terreno seminativo
Fontans, mappa numeri 995, 998, 907, alberato vitato, posto nel territorio di
998, 1001, 1002, 1003 e 1004. Lire 1277 65- Udine. . . . . . . Nostrale 1500 100 L. 210 3 Montedescotte, cantrada Caversa, della
4. Terreno in Monte Oave, prativos critellato saperfleie di ett 1 ed.are 17, segnato

voosbolo Monte Fiore, mappa numeri in catasto sex. 16, posseinto in quanto
69, 61 e 62. Lire 480 48. Tempo utile per le consegue - La consegna della prima rata dovrà effet si annieri 682, 993 dai terzi Vittoria
5. Terreno posto come sopra, voca- tuarsi nel Panincio militare di Udine entro 10 giorni i partiro dal giorno Raafrello, Bartolomeo à Agostino

bolo Cajano o Valle Marcone, prativos successivo a quello In eni il fornitore riceverå l'avviso dell'ipprovazione Piergiövaunt, condaanti atradello, Ra-
mappa nn. 337, 522 e 574. Lire 434 36

del contratto; quella della seconda in 10 giorni, con lintervallo di giorni btrello Vittoria, e Piergiovanni Barto-

bo o Lamno peoastnna garo vo
10 dalla prima consegns; e così per la consegna della terza.

e éd Ageos col b ni di An-

mort 889, 906, 965, 1629,' 2146 Lire Il grano da provvedersi dovrà essere nostrale, del raccolto 1880, diligenter Secon o loÊtd. -. Terreno semina-
1452 85• mente crivellato, e a tale grado di pulitura da poter essere passato alla tys- tivo bandetato, poëto in detto terri-
7. Terrano V ato come sopra, posto eina.ione senza che occorra altra operazione, del Ileso non minore di chilo-- torio, contrada 2iepponami, di tre 38,

a e a Mbarpatel a en o ca
C grammi 75 per ogni ettolltro, di quslità corrispondente si campiór.e eBisteate 7 2 3 24 a te mi nim

stagas, mappa n 752, 753 sub. 1, 754 presso questa Direzione, ed alle condizioni dei capitoli aj)éciali, i quali adno fratt lli l epponi, salvi ecc.
enb. 2, 165 e 636 enb. 2. Lire 1759 77. visibili presso questa e presso tutte le altre DIresioni e ßezioni di Commis- Terreno in detto territorio e voca-
- Roma, 19 febbraio 1881. salisto militare. bolo, della qusati,44 di are 78 e cen-

987 Lmar ScunaA proe. Gli accorrenti all'asta potranno fare oKerte per uno o più lotti me 15040
a e 1 11741aœc tasætobses 1 e

REGIO TRIBUNALE CIVILE
schede segrete ormate e suggellate, scritte su carta allgranata con bollo.or- det fratelli Pepponi.
dinario da lira una. Terreno seminativo in deti terri-

santo di extazione.
P anno essere presentate cierte cumulative per dIversi ed anche per ttttti torio e orn ella a atit .1 a 2

Rendeel di pubblica ragione the 10 n. 1983, coonannte coi beni dei fratelli
80ttoneritto usciere ho in questo stesso It deliberameato seguirà lotto per lotto a favore del migliore oferer.te che

Pepponi.
giorno, ad istanza del sig. Michele ca- nel suo partito suggellato e firmato avrà oŒerto nella propria sobeda un Terreno seminativb in detto terri-
valiere Iticcelli, poesidente, domiciliato prezzo maggiormente inferiore o pari almeno a quello determinato atlia torio e contrade, della quantità di et.
a Sermoneta ed elettivamente in Vel¯

scheda suggellata del Ministero della Guerra, che ei troverà deposta sul ta- tari 1, are 80 e cent. 70, segnato in

Pat eeia'aa e da apLpur volo e verrà aperta 80lo quando saranno stati ricon0seinti tutti i partiti pre- fracci leip¾o uDa
sentato, ottata la signora Maris Lou- sentatf· gnanio, e di Paglionela, s$1xaleco.
hi la Riecelli, d'incogniti domicilio e Il prezzo dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena di Terzo lotto. -- Casa con tinara e

ti 14
ee e a la lità dei partiti, da pronunciarsi, seduta stante, dall'autoritå che presiege t «bpo a i detto te ria bo1n -

vile, elob mediante affissione di una a.
col n. 1837, e col numeri elvici 68, 59,copias di detto atto di citazione alls I fatall, ossia il termine ut!!e per presentare un'offerta di ribasso non info confinante col beni dei fratelli Pepponi.

porta esterna della sede del Tribunalt riore al ventesimo ani prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni sei, de- Quart4 letto. - Terreno seminativo
cielle di Velletri, nell'adienza fissa di corribili dalle ore due pomeridiane del giorno del deliberamento (tempo medio cannetato cop casa la detto territorio,giovedi dieci p. v. marse, alle ere 11

di Roma). conträde Monticola e Cadotti, della
er 19 a detLu as n segn i I coneerrenti per essere ammessi all'asta dovranno produrre a questa Di- Sm p sez. 2 ,r 01 nLe attare34 612

causa di separazione personale pen- rezione la ricevata comprovante il deposito provvisorio di lire duecento per e WS, coniaante col beni Barses
dente tra esse parti, procedere alla di¯ ogui lotto. di Pepponi e stradella, salvi ene,
senselone nittrlore della causa sud¯

Il deposito dovrà effettnarsi nqlla Tesoraria provinciale di Padova, oppure Qaiutolotto. -- Stalla posta in detto
detta in merito, e bquin crec agŠ in quelle delle città dove hanno sede Direzioni o Sezioni di Commissaristo i 1eo a otraml. a ca-

per enuna di volontario abbandoso da militara, le quali, come si dirà in appreaso, sono autorizzate ad accettare i col beni ddi ratelli Peption't, salv
parte di essa citata dal domicillo con- partiti. L'incanto sarà aperto sul presso of-
ingale, e per le altre ragiom runltanti La somma costituente il deposito dovrà essere in Inoneta corrente, od in ferto dallo istante Calandrelli, o eloë
dal suddetto esame testimonide, ed in titoli di rendita pubblica dello Stato al portatore al valore di Borea del giorno di lire da0 80 pelpprimo lot d111re 245

y es ta ed a r de ide vuetanoa oven siss r idneeph se nei pieghi contenenti le offerte,
er o 'p 11 o qua egi

l'istante ,
emanarsi per l'effetto analoga ma presentate separatament*• Viterbo, 18 febËÛo 188L

sentenza, eseguibile provvisoriamente' Saramac considerate nulle le offerte che macchico della firma e anggello 988 ATV, ANTONIO CAI.ANDRElaf.I þtgg,
16ae condanna di essa citata nelle

suindicati, che non sieno stese su carta da bollo ordiaario da hra una, o che II.TRIBUNALEClVILEECORREF
Velletri, li 31 gensato 1881. contengano riserve e condialon'· di Roma.

ŸIETRO ROCCASECCA Sarà facoltati?0 agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti alle Ad istanza delsignorLazzarini Gla-
Oss usciere del Tribunale. Direzioni o Sezioni di Commissariato milits.re di tutto il Regno; ma no sarg sep e, ri evitotedell'allielo succeaslant

y I tenuto conto solo Onando pervengano uflicialmente a questa Direzione prima a to t oc ye eo e anonf
Il sottoscritto Vincenzo Pratesi, dell'apertura della scheda che serve di base all'incanto, e consti del pari mili- ficio in via Moate della Farina,

commerciante in Pistoia, dedate a cialmente dell'effettuato deposito. Io Colombi Oristoforo, tisciere del
pubblica notista di avere in questo Le offerte di coloro che hanno mandato di proenra non sono accettate e non Tribuaa'e suddetto ho fatto precetto

nLd ee r to al leArmees a hanno valore, se i mandatari non esib!seono in originale antentico o:t in copia a or pLn l V deohŠRu-
di fÀr arte della ditta Pratesi e Bla- antenticata

l'atto di procura speciale· a are all'istante nel termine di gi'orni
gini, ehpe, sotto la direzione diquest'ul- Sono unlle le offerte fatte par via telegrafic3. $5 g soeuna_dilire19176, sotto pena in -

timo, eseretta il trainoo di compra e Le spese tutte relative agli incanti ed ai coattatti, cioè il segreteria, carta esso contrario degli atti esecutiff Der
vendita di coloniali is detta città e bollata, di stampa, d'inserzione, di registro saranno a carico del deliberatario, tassa e penala 58118 ancoassione g¡.
avergli ingiunto inoltre di dar li conto Sarà pare a iuo carico la spesa degli esemplari dei capitoli genersli e spe- chele fu Antonio Basconi, mcrto il 14

a a erae re i sa ciali che si saranno impiegati ne'Is stipulazione del contratti, e di quelll cþe EggŠŠgl 5, enza Dtest0ame m

dendo che tall diebiarastont ed laglun- esso appattatore richiedesso. bile di lire 6688 7 e 016 a norma del-
zioni valgano non solo di fronte al si- Sono parimentl a carico del delibaratarlo in quest'aata le apose degli incanti l'art. 141 Codice procedura eiwife
gnor Biagini, ma anebe di fronte al precedentemente tenuti per questa provvista e andati deserti, essendo assi Reacoal d'ignoti resideni
tersi per tutti gli efetti di ragions. Dato in Padova, addi 19 febbraio 1881. sa, domiellio e dimors.

PIstela, 20 febbraio 1881. Roma, 20 febbraio 1881.
984 VINCENZO PRATESI. 992 Il¢apuano commissarfor G. CASTELVETRI. 906 L'aselere CoLoxxx Unrsoorono.
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DIREZIONE BliL GENIO MILITARE IN HESSWA DIREZIONE D'ARTlGLIERIA
AVVISO D'ASTA DEL LABORATORIO DI PRECISIONE DI TORINO

per incanto in seguito ad offer¢a del 20=° ricevuta durante i fatali. gygggg 49gggg,
A tërmini dell'art. 90 del regolamento approvato con Regio decreto 4 eet-

tembre 1870, ei fa di pubblics ragione essere stata presentata in tempo utile| Si fa noto che nel giorno 10 marzo 1881, alle ore 4 pomeridiate precise, si
la diminazione del venteelmo fini prezzi di calcolo ai quali, con incanto del28.procederà in Torino, e nel locale dell'Arsenale, via Arsenale, n. 28, piano se-
gennaio 1881, risultò deliberato l'appalto descritto negli avvisi d'asta del primo;condo, avanti il direttore di questo Laboratorio, a pubblico ineanto, a partiti

segreti, per Pappalto delle seguents provvist :genasio 1881, per lo
Adattamento di parte dell'ex-Convento di ßanta Teresa in ßiracusa I ND I C A Z I ONEad uso infermeria presidiaria, per la somma di lire cinquanta- Quantith Importo
mila (50,000). degli oggetti

Per il che, dedotti li ribassi d'incanto di lira una e cent. cinque (1 05) per i
cento, e del ventesimo offerto darante i fatall, residassi 11 suo importare aiOttone in lamiera mezzana, lun-

L. C. L. C.

lire 47,001 25. ghezzaminima mill. 1025, mas-
Si procederà parciò alle ore 12 meridiano del giorno 15 del mese di marzo sima mill. 1030; larghezza mi-

1881, presso l'ottelo della Direzione del Genio militare, e nel locale San GI- nimamill.67,nassimamill.68;
rolame, atrada Primo Settembre, n. 152, al reineanto di tale appaito col mezzo grassezza minima mill. 2, mas-
di partiti suggellati, firmati e stesi su carta Oligranata col bollo ordinarlo da sima mill. 2,0G . . . . . Chil. 16000 41,600 a 4200 >

una lira, enlla base del sovraindicato importo e ribassi, per vederne seguire Le condizloni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta e nel lo.
11 deliberamento definitivo a favore dell'ultimo «migliore oferente• cale suddetto.
Si pottà prendere oognizione delle condizioni d'appalto presso il sadietto Gli accorrcati all'asta potranno fare oferte per uno o più lotti mediante

ufficio dalle ore 9 antimeridisse alle 8 pomeridiane di ogni giorno, e presso schede segrete firmate e suggellate, scritte en carta fliigranats col bollo or-
la sezione del Genio in Siraensa.

11 ribseso, nonchè le successive oŒerte di ribasso, dovranno essere chiara-
mente espresse, oltre che in cifre, in tutte lettere, sotto pena di nullità dei

partiti, da pronunziarsi seduta stante dall'autorità presiedente l'asta.
Gli aspiranti all'appslto per essere aarnessi a presentare i loro partiti do-

vtanno:
1. Produrre un certilleato di moralità rilsseisto la tempo prossimo all'in-

canto dall'autorità politica o municipale del luogo la cui sono domiciliati.
2. Un attestato di persona dell'arte, avente la data roa anteriore di due

meal, il quale valga ad assienrare che l'aspirante ha data prova di perizia e

di aufliciente pratica nell'eseguimento o nella direzione di altri contratti d'ap-
p to-di opere pubbliche o private, e sia confermato da un direttore del Genio
8. Fare presso la Direzione enddetta, ovvero presso nas delle Intendenze

di finand del Regno, un deposito di lire 5000 in cõntanti, od in rendita del

Debito Pubblion al portatore el valore di Borsa della giornata antecedente a

quella in eni viene operato 11 deposito.
I depositt presso la Dlresione ip cui ha luogo l'appalto dovranno essere

fatti non più tardi delle ore 11 antimeridiane del giorno 15 marzo 1881.

Barà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti eng-
gellati a tutte le Direzioni territoriali dell'arma ed agli uflici staccati da esse

dipendenti.
Di questi ultimi partiti però non ei terrå alcun conto se non giungeranno

alla Direzione affleialmente e prima dell'apertura dell'incanto, e se non risul-
terå che gli offerenti abblano fatto il deposito di cui sopra, o presentata la
rioetuta del medesimo.

I depositi fatti presso le Direzioni, quando saranno divenuti definitivi per
aggiudicar.lone d'appalto, saranno dalla stesse convertiti in causfone esclual-

Tamente presso l'Intendenza di finansa che risiede nella città stessa ove tro-

vasi la Direzione che ha ricevuto il deposito.
Saranno conalderati nullt i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

su carta ûligranata col bollo ordprio da una lira, e quelli che contengonc
riserva e condizioni.
Sono a carloo delPappaltatore 10 6pese tutte del contratto, quelle di stampa,

bollo e registro, relative alPasta.
Messiaa, 16 febbraio 1881. Per la Direzione

n segretario: E. TUSA.

dinario da una lira.
11 deliberamento seguirà a favora del migliorãofferente che nel suo partito

Grmato e suggellato avrå offerto eni pre.:zo saddetto un ribassa di un tanto per
cento maggiore, o per lo meno eguale al ribasso minimo stabilito in una scheda
suggellats e deposta sul tavolo, la quale verrà aparta doro cha saranno ri-
aonosciuti tutti i partiti presentati.
Il ribasso dovrà easere chlaramcate espresso in tutte lettere, sotto penA di

nailstà dei partiti, da proaunciarsi seduta stante dall'autorità che presiede l'asta.
I fatali, osala il termine utile per presentare un'oßerta di ribseso, non in-

feriore al ventesimo, sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorn! quin-
dici, decorribili dal mezzodi del giorno del deliberamento (teropo medio di
Roma).
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do-

vranno fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso una Intendenza di fi-
aanza del Regno, il deposito di eni sopra in contanti, od la titoli di rendita
puoblica dello Stato al portatore al valore di Barsa del giorto antecedente
a quello in eni viese esegatto il deposito.
Baranno ammessi a concorrere i soli provveditori che avr2BRO 0ÍÎ6DBÍO 08118

Direzione, non p.ù tardi del giorno precedente l'appatto, 11 fcglio d'ainmla-
sione all'appalto stesso.
Sarå facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti eng-

gellati s tutte le Direzioni territor isli e di stabilimento dell'arms, od agli
utilei staccati da esse dipendenti. Di questi nitimi partiti però non ei terrà
alcun conto se non giungeranno alla Direzione ufficialmente e prima della
spertura dell'incanto, e se ncn risulterà che gli accorrenti abbianofstto 11 de-
posito di cui sopra o presentata la sitevuta del medesimo.
I depositi fatti presso le Direzioni, quando stranno divenuti definitivi per

aggiudicazione d'appalto, saranno dalla Direzione convertiti in cauzione 08018-
sivamente presso l'Intendenza di flaanza che riaiede nella città stessa ove
trovasi la Direzionc che ha ricevuto il deposito.
I depositi presso la Direzione in cui ha luogo l'appaito dovranno essere

presentati dalle ore 8 112 allo 11 112 del giorno 10 marzo 1881.
Saranno considarati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

su carta filigransta col bolla ordia:rio di uaa lira, e quelli che contengono
riserve e condizioni.
Le spese d'asta, di registre, di copio el altre relative, sono a carico del

deliberatario.
Dato in Torino, 17 febbraio 1831.

della strada Velva Carro Ponte S. Margherita saa n s$a : o'.SÌËÊONE.
Aniso di seguito delilleramento.

A termini dell'artiãolo 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello
Stato ei notifica che l'4ppalto det isvori di ecptrazione del troneo di strais
consortile che da Carro mette al Ponte Santa Margherita, della luoghezza di
metri 63% 20 da eseguirsi in base al progetto dello lagegnere Domínico

Oheral 29 maggio 1875, approvato dalla Regia Prefettura la data 9 novembre
1876 l prezzo di lire 141,876 77, di cui negli avvisi d'asta 29 dicembre 18¾, e
1* fe aio 1881, è atato dgliberato tell'incanto tenuto il giorno 21 fabraio
1081 presso questo Unicio consortile col ribasso di L. 0 10 centesimi per cento.
Si reca per ciò a pubblica notizia che il termine utile per presentare le of-

ferte di ribasso non minore del ventealmo del prezzo di aggiudicazione scade
al mezzogiorno del novo prossimo marzo, regolato all'orologro di questa torre
parrocchinie, spirato il qual termine non sa•à più accettata quelsiasi offerta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la saindfesta diminuzione del vente-

simo deve all'atto della presentazione della relativa offerta a quest'offielo
consertile aeoompagnarla col deposito e col certailcato di idon ità prescritita
dal precedente avviso d'asta.
Dall'Uûleio Consortile, Carro 21 febbraio 1881.

ESATTORIA DI HORLUPo
Avviso di vendita coatta di beni immobili.

Il sottoscritto esattore fa noto che alle dre 9 antimeridiano del giorno 14
marzo 1881, ed occorrendo un secondo e terzo incanto dei giorni 21 e 28 marzo
1881, avanti il Regio pretore di Osstelnuovo di Porto, avrà luogo la vendita
castta a subasta in danno della Parrecchia di Morlapo del seguente stabile:
Terreno seminativo in vocabolo Cavale, distinto in mappa Morlopo coi nu-

meri 1468 aub. 1 e sub. 2, 1469, confinante con Borghesi principe da più lati
il fosso, salvi ece, della superBeie di ettari 15, are 74, cent. 90, dell'estimo di
lira 1004 21. Si apre l'asta per lire 909.
L'aggiudicazione verrà fatta al migllere offerente.
Le offerte devono essere garantite da un deposito in danarocorrispondente

al 5 per cento del prezzo enl quale si apre l'asta.
994 L'Esattore: G. PARADISI.
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